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CRONaCa DEglI aVVENIMENTI ITalIaNI : 2010-2011
l’anno 2010 si è chiuso con il VI Convegno del Comitato Internazionale per il 
Medioevo latino che ha avuto luogo a Napoli e a Benevento dal 10 al.  13 novembre 
2010. Il tema del convegno, Auctor et Auctoritas in Latinis Medii Aevi Litteris, ha 
 richiamato un numero considerevole di studiosi convenuti da tutto il mondo. I lavori si 
sono svolti in più sessioni parallele. la pubblicazione degli atti, che saranno stampati 
dalle Edizioni del galluzzo della SISMEl, è prevista per l’estate del 2013.
I convegni e gli incontri di studio tenuti nel corso del 2011 sono i seguenti :
Roma (24-25 febbraio). Liturgie e culture tra l’età di Gregorio Magno e il pontificato 
di Leone III. Aspetti rituali, ecclesiologici e istituzionali. Convegno di studio organiz-
zato dall’Università Europea di Roma-ambito di Storia, dalla Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, dalla Pontificia accademia di Teologia e dalla Rivista Liturgica.
Milano (9-11 marzo) : Legati, delegati e l’impresa d’Oltremare. Convegno Inter-
nazionale di Studio organizzato dal Dipartimento di Scienze Storiche della Facoltà di 
lettere Filosofia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.
Spoleto (Perugia) (28 aprile-4 maggio) : Scrivere e leggere nell’Alto Medioevo. lIX 
Settimana di studio della Fondazione Centro Italiano di Studi sull’alto Medioevo.
greccio (Rieti) (6-7 maggio) : Itinerari francescani nella Valle di Rieti. IX Convegno 
di greccio organizzato dal Centro Culturale aracoeli di Roma, dalla Provincia dei ss. 
apostoli Pietro e Paolo dei Frati Minori di Roma e dalla Provincia s. Bernardino da 
Siena dei Frati Minori di abruzzo.
Prato (9-11 giugno). Niccolò da Prato e i frati Predicatori tra Roma e Avignone. 
Convegno di Studi organizzato dalla Provincia Romana di Santa Caterina da Siena, dalla 
rivista Memorie Domenicane e dalle Suore Domenicane dell’Unione di San Tommaso 
d’aquino.
Roma (14-15 giugno) : « Nos qui in fine sumus, multa possumus colligere » 
(Concordia, l. V, c. 111). Gli Opera omnia di Gioacchino da Fiore : vent’anni di edizioni 
e di studi (1990-2010). giornata di studio organizzata dal Centro internazionale di Studi 
gioachimiti e dall’Istituto Storico Italiano per il Medio Evo.
Roma (15-17 giugno) : Filosofare in lingua volgare. Convegno internazionale orga-
nizzato dall’Istituto Svizzero di Roma in occasione dei 65 anni di Ruedi Imbach.
Brescia (15-17 settembre) : Religiosità e civiltà. Conoscenze, confronti, influssi reci-
proci tra le religioni (secc. x - xiv). Convegno organizzato dall’Università Cattolica del 
S. Cuore (sede di Brescia), dal Dipartimento di Studi medievali, umanistici e rinasci-
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mentali dell’Università Cattolica del S. Cuore (sede di Milano) e dal Centro di Studi 
sulla storia degli insediamenti monastici bresciani.
Siracusa (26-29 settembre) : Traduzioni e Tradizioni : Il pensiero medievale nell’in-
contro tra le culture mediterranee. XX Convegno internazionale di Studi della SISPM 
(Società Italiana per lo Studio del Pensiero medievale) in collaborazione con l’Officina 
di Studi Medievali di Palermo.
Firenze (5 ottobre) : Roger Bacon, Communia Naturalium. Il laboratorio di un filo-
sofo del xiii secolo. giornata internazionale di studi organizzata dalla SISMEl.
assisi (Perugia) (6-8 ottobre) : I francescani e le scienze. 39o Convegno internazio-
nale di studi della Società internazionale di Studi Francescani di assisi.
Todi (Perugia) (9-12 ottobre) : Il bene comune : forme di governo e gerarchie sociali 
nel Basso Medioevo. XlVIII Convegno storico internazionale del Centro Italiano di 
Studi sul Basso Medioevo e dell’accademia Tudertina.
Savelletri di Fasano (Brindisi) (3-6 novembre) : Bizantini, Longobardi e Arabi in 
Puglia nell’alto medioevo. XX Congresso internazionale del Centro Italiano di Studi 
sull’alto Medioevo.
anche nel 2011, nella seconda metà del mese di luglio, è entrato in distribuzione 
con la consueta puntualità il volume XXXII di Medioevo latino. Bollettino bibliografico 
della cultura europea da Boezio a Erasmo (secoli vi - xv), a cura di agostino Para-
vicini Bagliani e lucia Pinelli, Firenze, SISMEl · Edizioni del galluzzo, 2011, 
pp. XlI-1358. le 13.725 schede bibliografiche prodotte dallo spoglio di 394 riviste e di 
736 volumi recensiti dalla Redazione centrale di Firenze, sono così suddivise : autori 
e testi (nn. 1-4093), Fortleben (nn. 4094-4485), argomenti, generi letterari, istituzioni 
(nn. 4486-11.554), Scienze ausiliarie della storia (nn. 11.555-11.902), Opere di consul-
tazione (nn. 11.903-12.242), Congressi e Miscellanee (nn. 12.243-13.725). Segue, come 
nei numeri precedenti, la sezione Manoscritti da cataloghi (pp. 1193-1238), curata da 
Federica landi, in cui è data notizia dei codici di autori e testi che sono risultati dallo 
spoglio di tre cataloghi (integrati in alcuni casi dalla curatrice) : [1]. I manoscritti datati 
di Grottaferrata, Subiaco e Velletri, Firenze, SISMEl · Edizioni del galluzzo, 2009 ; 
[2]. Catalogus Codicum Manuscriptorum medii aevi latinorum qui in Bibliotheca Jagel-
lonica Cracoviae asservantur, VIII, mss. nn. 1271-1353, Kraków, Biblioteka Jagiel-
lonska, 2004 ; [3]. I manoscritti medievali della Biblioteca Comunale « L. Leonii » di 
Todi, Spoleto, Fondazione Centro Italiano di Studi sull’alto Medioevo, 2008.
Il Bollettino si chiude con i consueti sette indici : dei manoscritti e delle stampe 
(pp.  1241-1273), lessicale (pp.  1275-1276), geografico (pp.  1277-1296), degli studiosi 
(pp. 1297-1353), alfabetico generale delle sezioni (pp. 1355-1356), dei cd-rom (p. 1357), 
dei siti WEB (p. 1358).
anche la pubblicazione del C.A.L.M.A. – Compendium Auctorum Latinorum Medii 
Aevi (500-1500), curato dalla SISMEl e da Medioevo Latino con il patrocinio dell’U-
nione accademica Nazionale, è proseguita regolarmente con l’uscita dei fascicoli III.4, 
Franchinus gafurius — Franciscus Petrarcha, a cura di Michael lapidge e 
Francesco Santi, Firenze, SISMEl · Edizioni del galluzzo, 2010, pp. 373-496 (con a 
parte un Supplementum ad elenchum abbreviationum), e III.5, Franciscus Petrarcha 
— gabriel Paverus Fontana, a cura di M. lapidge e F. Santi, Firenze, SISMEl · 
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Edizioni del galluzzo, 2011, pp. 497-620 (con a parte un Supplementum ad elenchum 
abbreviationum).
I due fascicoli sono consultabili anche on-line al sito http://www.mirabileweb.it, di 
cui si è data notizia nella Cronaca uscita in ALMA, 68, 2010, p. 311.
Per il fascicolo III.4 gli autori schedati sono 144 :
Franchinus gafurius (in prosecuzione dal fasc. III.3) — Franciscus O.F.M. 
frater rinvia a Franciscus de Fabriano — Franciscus legum doctor rinvia a Fran-
ciscus accursii — Franciscus O.P. rinvia a Franciscus Bononiensis — Fran-
ciscus frater O.F.M. — Franciscus de abbate astensis rinvia a Franciscus de 
abbatibus — Franciscus de abbatibus — Franciscus accoltus aretinus — 
Franciscus accursii — Franciscus de actis Tudertinus rinvia a Franciscus de 
aptis — Franciscus adriani — Franciscus aelius Marchesius — Franciscus 
de aesculo rinvia a Franciscus de Marchia — Franciscus aesinus — Franci-
scus de albano — Franciscus de albergottis — Franciscus de albertinis — 
Franciscus aleardus — Franciscus alvarottus — Franciscus alvatus rinvia 
a Franciscus de abbatibus — Franciscus amadeus rinvia a amadeus Fran-
ciscus — Franciscus de ampullis e Franciscus ampullus rinvia a Franciscus 
de Empoli — Franciscus andriae dux rinvia a Franciscus de Baucio andriae 
dux — Franciscus de apiniano e Franciscus de appriniano rinvia a Franciscus 
de Marchia — Franciscus de aptis — Franciscus de aregatiis — Franciscus 
arelatensis rinvia a Franciscus de Conziaco — Franciscus aretinus rinvia a 
Franciscus griffolinus aretinus — Franciscus aretinus rinvia a Franci-
scus accoltus aretinus — Franciscus argentino — Franciscus ariminiensis 
— Franciscus ariostus Peregrinus — Franciscus armellinus de Medicis — 
Franciscus arsillus — Franciscus asculanus rinvia a Franciscus de Marchia 
— Franciscus de asculo O.P. — Franciscus assisiensis — Franciscus astensis 
rinvia a Franciscus de abbatibus — Franciscus de Bacho rinvia a Franciscus 
de Bacona — Franciscus de Bacona — Franciscus Bandinus — Franciscus de 
Barba de Pisis — Franciscus Barbadicus — Franciscus Barbarus — Franci-
scus de Barberino — Franciscus Barlectanus Volaterranus — Franciscus 
Bartholdus rinvia a Franciscus Bartholi de assisio — Franciscus Bartholi de 
assisio — Franciscus Bartholi Rubeae rinvia a Franciscus Bartholi de assisio 
— Franciscus Bartholomei de Senis — Franciscus de Basileis — Franciscus 
de Baucio andriae dux — Franciscus Bellafinus — Franciscus Bellinus — 
Franciscus Bellirius rinvia a Franciscus Bellinus — Franciscus de Benessow 
— Franciscus Bernardinus Cypellarius — Franciscus Bernius — Franciscus 
Bertini andriensis episcopus — Franciscus de Biliis abbas Eugubinus — Fran-
ciscus Bonafides — Franciscus Bononiensis — Franciscus de Bosco — Fran-
ciscus Bovius — Franciscus de Brega — Franciscus Brevius — Franciscus 
Brixianus — Franciscus Bruni — Franciscus Brunus — Franciscus Brusonus 
— Franciscus de Busleiden — Franciscus de Buti — Franciscus Buzacarinus 
— Franciscus de Caballis — Franciscus Caietanus — Franciscus Calderia — 
Franciscus Calorus — Franciscus Campana — Franciscus Campana Collensis 
rinvia a Franciscus Campana — Franciscus de Capitibuslistae — Franciscus 
Capuanus de Manfredonia — Franciscus Caracciolo de Neapoli — Franci-
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scus Carboni poenitentiarius maior — Franciscus Carbonus rinvia a Franci-
scus Carboni poenitentiarius maior — Franciscus de Caronellis — Franciscus 
de Carpesanis — Franciscus de Casleto — Franciscus Castellensis monachus 
— Franciscus Castilionchius rinvia a Franciscus Castilionensis — Franci-
scus Castilionensis — Franciscus Castilionis — Franciscus Cataneus Diace-
tius — Franciscus Cauriensis episcopus — Franciscus Cecus Horghanista de 
Florentia magister rinvia a Franciscus landinus — Franciscus Centellis — 
Franciscus Cigalinus — Franciscus de Cinquinis Pisanus — Franciscus Cipel-
larius rinvia a Franciscus Bernardinus Cypellarius — Franciscus de Collo 
— Franciscus Colona de Veneciis rinvia a Franciscus Columna — Franciscus 
Columna — Franciscus Condulmarus — Franciscus Contarenus — Franci-
scus de Conziaco — Franciscus Cophus rinvia a Franciscus Coptius Narniensis 
— Franciscus Coppinus — Franciscus de Coppulis Perusinus — Franciscus 
Coptius Narniensis — Franciscus Coti rinvia a Franciscus de Perusio — Fran-
ciscus Craneveldius — Franciscus Cremensis — Franciscus Creysewicz de 
Brega rinvia a Franciscus de Brega — Franciscus de la Cruce — Franciscus 
Curiensis episcopus rinvia a Franciscus Cauriensis episcopus — Franciscus de 
Curte, Papiensis legum doctor rinvia a Franciscus Curtius iunior — Franci-
scus Curtius senior — Franciscus Curtius iunior — Franciscus Cynthius 
Benincasa — Franciscus Damiani de Pisis — Franciscus Didius rinvia a Fran-
ciscus Diedus — Franciscus Diedus — Franciscus de Digna rinvia a Franciscus 
de Mayronis — Franciscus Dominici de Florentia — Franciscus Eiximenius — 
Franciscus de Empoli — Franciscus ab Equis rinvia a Franciscus de Caballis 
— Franciscus de Esculo rinvia a Franciscus de Marchia — Franciscus Exinus 
O.F.M. Obs. rinvia a Franciscus aesinus — Franciscus de Fabriano magister 
(s. xiii post. med.) — Franciscus de Fabriano (1255-1322) — Franciscus Farago-
nius — Franciscus Fei — Franciscus de Ferraria — Franciscus Ferrebouc — 
Franciscus de Fiano — Franciscus de Florentia magister rinvia a Franciscus 
landinus — Franciscus de Florentia rinvia a Franciscus Michaelis Paduani 
de Florentia — Franciscus de Florentia O.P. rinvia a Franciscus Dominici de 
Florentia — Franciscus Florentinensis episcopus rinvia a Franciscus de aptis 
— Franciscus Florius — Franciscus de Force rinvia a Franciscus de Fortio — 
Franciscus de Fortio — Franciscus Fuxeus — Franciscus galvani de Ianua — 
Franciscus georgius — Franciscus gotthus — Franciscus gratianopolitanus 
episcopus rinvia a Franciscus de Conziaco — Franciscus griffolinus aretinus 
— Franciscus guarnerius — Franciscus Helius rinvia a Franciscus aelius 
Marchesius — Franciscus quondam Iacobi de Montepolitiano — Franciscus 
de Keysere — Franciscus lambertus — Franciscus landinus — Franciscus 
lippus aretinus rinvia a Franciscus griffolinus aretinus — Franciscus de 
luca O.P. — Franciscus lucanus Parmensis — Franciscus de lutra — Fran-
ciscus lychetus — Franciscus Mansueti — Franciscus Mansueti de Bonipoxis 
de Perusio rinvia a Franciscus Mansueti — Franciscus de Marchia — Franci-
scus Maro, Franciscus de Marone e Franciscus Maroni rinvia a Franciscus de 
Mayronis — Franciscus Massa de Belluno — Franciscus Mataracius e Fran-
ciscus Materatius rinvia a Franciscus Maturantius — Franciscus Maturan-
tius — Franciscus Maurolycus — Franciscus de Mayronis — Franciscus Mei 
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Nicholai de Senis — Franciscus de Meronis rinvia a Franciscus de Mayronis 
— Franciscus Michaelis Paduani de Florentia — Franciscus Michelis de 
Florentia O.F.M. frater rinvia a Franciscus Michaelis Paduani de Florentia 
— Franciscus de Monte leonis — Franciscus de Montebelluna O.S.B. — Fran-
ciscus Morosini rinvia a Franciscus Brevius — Franciscus de Mussis — Franci-
scus Narbonensis archiepiscopus rinvia a Franciscus de Conziago — Franciscus 
de Nardo rinvia a Franciscus a Nerito — Franciscus Natalis — Franciscus de 
Neapoli rinvia a Franciscus Caracciolo de Neapoli —Franciscus de Neapoli 
rinvia a Franciscus da Empoli —Franciscus Nelli — Franciscus a Nerito — 
Franciscus de Neritono O.P. magister rinvia a Franciscus a Nerito — Franci-
scus Nicolai de Meleto — Franciscus Niger — Franciscus Occha — Franci-
scus Octavius Cleophilus — Franciscus Oczkonis Polonus O.P. — Franciscus 
de Oppido Maronis O.F.M. rinvia a Franciscus de Mayronis — Franciscus de 
Organis rinvia a Franciscus landinus — Franciscus Ortisius lucius — Fran-
ciscus Ortiz rinvia a Franciscus Ortisius lucius — Franciscus ab Ossuna rinvia 
a Franciscus de Osuna — Franciscus de Osuna — Franciscus Paduanus rinvia 
a Franciscus Michaelis Paduani de Florentia — Franciscus Pandolphinus — 
Franciscus Parisiensis — Franciscus Patricius Senensis, Caietanus episcopus 
— Franciscus de Paula — Franciscus Pedemontius — Franciscus Pergamensis 
rinvia a Franciscus Occha — Franciscus de Perusio O.F.M. rinvia a Franciscus 
Parisiensis — Franciscus de Perusio (m. 1333) — Franciscus de Perusio (fl. 1375-
76) — Franciscus Petrarcha (con continuazione al fascicolo successivo).
I curatori delle schede sono : Roberto angelini, José María anguita Jaén, Stefano 
Brufani, leonardo Carriero, Riccardo Chellini, Elisa Chiti, Coralba Colomba, 
Federico Contini, annamaria Emili, Paolo Edoardo Fornaciari, Réka Forrai, 
Elisabetta guerrieri, Stefano Maffei, luca Mantelli, Silvia Nocentini, Valen-
tina Petrachi, Francesca Pizzimenti, ludovica Radif, Marta M. M. Romano, Maria 
Cristina Rossi, Barbara Scavizzi, Curt Wittlin.
Per il fascicolo III.5 gli autori schedati sono 160 :
Franciscus Petrarcha (in continuazione dal fascicolo precedente). — Franci-
scus Philelphus — Franciscus Pipinus — Franciscus Pizolpassus — Franci-
scus de Platea — Franciscus de Ponoso — Franciscus Pontanus — Franciscus 
de Ponte — Franciscus Porcarius — Franciscus de Porcellinis — Franciscus 
Pragensis praepositus — Franciscus de Prato — Franciscus Prats — Fran-
ciscus de provincia Calabriae frater et lector O.F.M. — Franciscus Puccius 
— Franciscus a Puteo Carthusiae Maioris prior — Franciscus Puteolanus 
— Franciscus Quercens — Franciscus de Quiñones O.F.M. — Franciscus 
Rabelae sus — Franciscus Regius O.F.E. — Franciscus de Retz — Franciscus 
Rholandellus — Franciscus de Rivo O.S.B. — Franciscus Rocociolus — Fran-
ciscus Roscius — Franciscus Rota rinvia a Franciscus de Retz — Franciscus 
de Ruere, Saonensis clericus rinvia a Franciscus Quercens — Franciscus 
Sampson — Franciscus Sancti Thomae Caesenatis archipresbyter et cano-
nicus — Franciscus Scalamontius — Franciscus de Silvestris — Franciscus 
Simonis Bartolini de arquata — Franciscus Smiraldi de lucignano — Fran-
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ciscus Sperulus — Franciscus de Subrellis rinvia a Franciscus Zabarella 
— Franciscus Sylvius — Franciscus Tarvisinus rinvia a Franciscus Rholan-
dellus — Franciscus de Thelesia — Franciscus Thomae — Franciscus Thoma-
sius — Franciscus de Thomatis — Franciscus Tigrinus de Pisis — Franciscus 
Titelmannus Hassellensis — Franciscus Tranchedinus — Franciscus Tran-
quillus Parthenius andronicus — Franciscus de Trevio — Franciscus de 
Trevisio — Franciscus Tuppus — Franciscus Ubertus — Franciscus Uguccione 
de Urbino — Franciscus de Utino — Franciscus Vanelli — Franciscus Vata-
blus — Franciscus Verinus — Franciscus de Victoria — Franciscus Vitalis 
Bodianus Fracantianus — Franciscus de Viterbio — Franciscus Woytisdorff 
— Franciscus Ximenez de Cisneros O.F.M.Obs — Franciscus Zabarella — 
Franciscus de langenstein rinvia a Franciscus de Trevisio — Franciscus de 
Monte alboto professor rinvia a Franciscus Vitalis Bodianus Fracantianus — 
Franciscus Nanis rinvia a Franciscus Sampson — Franciscus Pauli de Viterbio 
O.P. rinvia a Franciscus de Viterbio — Franciscus Zephyrus — Franciscus 
Maria grapaldus — Franciscus Maria Molsa — Franco affligemensis abbas 
— Franco Calabre de lovanio rinvia a Franco Villariensis abbas — Franco 
Coloniensis — Franco leodiensis scholasticus — Franco Meschedensis 
scholasticus — Franco Parisiensis rinvia a Franco Coloniensis — Franco de 
Polonia — Franco Sancti lamberti scholasticus rinvia a Franco leodiensis 
scholasticus — Franco Villariensis abbas — Franzo de Raimo — Freculphus 
lexoviensis episcopus — Fredegardus Centulensis monachus — Fredegarius 
— Fredegisus Turonensis abbas — Fredegosus Brivatensis rinvia a Frithegodus 
Cantuariensis diaconus — Fribolus rinvia a Frigulus — Fridericus I imperator 
— Fridericus II imperator — Fridericus III Romanorum imperator — Fride-
ricus aconensis rinvia a Fridericus Tyrensis archiepiscopus — Fridericus de 
amberg — Fridericus andaginensis abbas — Fridericus II austriae dux — 
Fridericus Babenbergensis canonicus — Fridericus Closnerus — Fridericus I 
Coloniensis archiepiscopus — Fridericus de Drosendorff — Fridericus Fran-
conus de Neapoli — Fridericus Frezzi de Fulgineo —Fridericus de Fulgineo 
O.P. — Fridericus gallus — Fridericus gerii Frederici de aretio — Fridericus 
grawe de Weysβenfeldt rinvia a Fridericus Nausea — Fridericus de Heylo 
— Fridericus Maurus — Fridericus Meichsner — Fridericus Moermannus 
Emedensis rinvia a Fridericus Maurus — Fridericus Motter de Norimberga — 
Fridericus Nausea — Fridericus de Nurris — Fridericus Petruccius de Senis 
— Fridericus de Reinfeld rinvia a Fridericus Reyneveldensis abbas — Fride-
ricus de Renoldo rinvia a Fridericus de Venetiis — Fridericus Reyneveldensis 
abbas — Fridericus Salisburgensis archiepiscopus — Fridericus Sancti Paulini 
Treverensis praepositus rinvia a Fridericus Schavartius — Fridericus Sancti 
Thomae argentinensis praepositus — Fridericus de Scalis — Fridericus Scha-
vartius — Fridericus Scherteling — Fridericus Schoen de Nurenberga — 
Fridericus de Senis O.S.B. rinvia a Fridericus Petruccius de Senis — Fridericus 
III Siciliae rex — Fridericus Sunczell Mosellanus — Fridericus Tridentinus 
episcopus rinvia a Fridericus de Wanga — Fridericus Tyrensis archiepiscopus 
— Fridericus Urbini dux, Montisferetri comes — Fridericus in Valle Dei 
praepositus — Fridericus de Venetiis — Fridericus Vicecomes — Fridericus 
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de Walchen rinvia a Fridericus Salisburgensis archiepiscopus — Fridericus 
de Wanga — Frigulus — Frithegodus Cantuariensis diaconus — Frithulfus 
rinvia a Frutolfus — Frodo autissiodorensis canonicus — Frollandus I Sylva-
nectensis episcopus — Fromoldus Brugensis — Frotharius Tullensis episcopus 
— Froumundus Tegernseensis monachus — Frowinus Cracoviensis canonicus 
— Frowinus Montis angelorum abbas — Fructuosus Bracarensis episcopus — 
Fructuosus Domensis rinvia a Fructuosus Bracarensis episcopus — Frulandus 
Murbacensis monachus — Frutolfus — Fulbertus Carnotensis episcopus — 
Fulbertus Exiguus — Fulbertus gemeticensis monachus — Fulbertus Roto-
magensis archidiaconus — Fulbertus Sancti audoeni Rotomagensis monachus 
— Fulcherius Carnotensis — Fulco — Fulco II andegavensis Bonus comes 
— Fulco III andegavensis comes — Fulco IV andegavensis comes — Fulco 
aurelianensis scholasticus — Fulco Corbeiensis abbas — Fulco de Diogilo 
prior — Fulco Nerra rinvia a Fulco III andegavensis comes — Fulco e Nobi-
liaco — Fulco Papiensis episcopus — Fulco Remensis archiepiscopus — Fulco 
de Villaret — Fulcoius Bellovacensis — Fulgentius affligemensis abbas 
— Fulgentius Claudius gordianus, Fulgentius Fabius Claudius rinvia a 
Fulgentius Ruspensis episcopus — Fulgentius Fabius Planciades, Fulgentius 
gordianus rinvia a Fulgentius Mythographus — Fulgentius Mythographus 
— Fulgentius Romanus — Fulgentius Ruspensis episcopus — Fulradus 
Sancti Dionysii abbas — Fulvius Peregrinus Moratus — gabriel altadell — 
gabriel altilius — gabriel areostus Ferrariensis — gabriel de Barcinona 
— gabriel Barolus rinvia a gabriel de Brunis de Barulo — gabriel Biel — 
gabriel Brebia — gabriel de Brunis de Barulo — gabriel Brunus — gabriel 
Carchanus — gabriel de Concoregio — gabriel de Dondis — gabriel de garo-
folis — gabriel Humelbergius Ravenspurgensis — gabriel Maria — gabriel 
Miron — gabriel Paverus Fontana.
I curatori delle schede sono : Roberto angelini, Daniela arnone, Nunzia Barto-
lomucci, armando Bisanti, Maria Innocenza Campanale, Maria Carella, Elisa 
Chiti, Coralba Colomba, Federico Contini, annamaria Emili, Réka Forrai, attilio 
grisafi, Elisabetta guerrieri, Hans Honnacker, Federica landi, Michael lapidge, 
leslie lockett, Stefano Maffei, luca Mantelli, Rino Modonutti, Silvia Nocen-
tini, Sara Passi, Valentina Petrachi, Francesca Pizzimenti, ludovica Radif, Victoria 
Recio Muñoz, luigi g.g. Ricci, Barbara Scavizzi, Francesca Sivo, Vito Sivo, Marina 
Soriani Innocenti, lorenza Tromboni.
Per l’elenco completo di tutti gli autori schedati nei precedenti fascicoli del Compen-
dium si rimanda alle annate 58 (2000) – 68 (2010) di ALMA.
la segnalazione dei repertori e dei sussidi per la ricerca si chiude con il volume di 
Charles H.  lohr, Latin Aristotle Commentaries, I.2, Medieval Authors. M-Z, adiuv. 
Coralba Colomba, Firenze, SISMEl · Edizioni del galluzzo, 2010, pp.  XIV-207 
(Corpus Philosophorum Medii aevi. Subsidia 18). Il volume, pubblicato con il patro-
cinio dell’Unione accademica Nazionale, è di particolare utilità per ricostruire la storia 
della fortuna di aristotele nell’occidente latino medievale fino agli inizi del sec. xvi. 
le informazioni raccolte nelle schede dedicate ad ogni singolo autore provengono dallo 
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spoglio di cataloghi di manoscritti e dalla letteratura specialistica. le schede sono orga-
nizzate secondo una struttura che ricalca in parte quella ampiamente sperimentata del 
Compendium Auctorum Latinorum Medii Aevi. Per ogni autore vengono dati gli estremi 
cronologici in cui è vissuto e richiamati alcuni brevi riferimenti alla sua eventuale 
carriera accademica. Segue un rinvio fatto ai repertori, alle enciclopedie e alla lettera-
tura elencata nell’elenco delle abbreviazioni (pp. VII - XIII) da cui è possibile ricavare 
altre informazioni bio-bibliografiche. Per ogni singola opera viene poi dato il titolo, l’in-
cipit/explicit, la recensio dei codici e il rinvio all’eventuale edizione a stampa.
In attesa dell’uscita della prima parte del repertorio, nel quale rientreranno gli autori 
le cui iniziali del nome vanno dalla lettera a alla l, può essere utile riportare lo spoglio 
completo di tutti gli autori/commentatori compresi in questo volume :
Magnus Hund (Hundt) de Magdeburg (1449 ? – 1519). — Marsilius Ficinus 
(1433-1499). — Marsilius de Inghen (1330-1396). — Marsilius Mainardinus 
(Menandrinus) de Padua (1275/80-1342/43). — Martianus Mineus Felix 
Capella (fl. s. v). — Martinus de Bitonto O.P. (fl. ca. 1353). — Martinus Bran-
denburgensis O.P. (fl. s. xiii - xiv). — Martinus Corbeius (de Corbenis) O.E.S.a. 
(† 1470). — Martinus de Dacia († 1304). — Martinus de gugugeya (i suoi Dispu-
tata de libris Physicorum sono tràditi da un ms. del sec. xv). — Martinus Hainzl 
de Memmingen (sec. xv2). — Martinus Hammert (le sue Questiones super libros 
Metereorum sono tràdite da un ms. del sec. xv). — Martinus de lancicia († post 
1464). — Martinus laudiensis († 875). — Martinus Magistri (de Magistris, le 
Maistre) (1432-1482). — Matthaeolus Perusinus († 1470/80). — Matthaeus de 
lapischino (z Łabiszyna) († 1452-56). — Matthaeus Maei de Eugubio († ca. 1347). 
— Matthias (Hillebrandi) de legnicz (liegnitz) (fl. s. xiv ex.). — Matthias de 
Pobiezowicz († post 1420). — Mauritius de Benessow († post 1448). — Mauritius 
de Portu (O’Fihely, Fildaeus, Hibernicus) (ca. 1460-1513). — Maurus (gli si attri-
buiscono le Glossulae aphorismorum Aristotelis del ms. ÖNB 2410 [xiii])— Menghus 
Blanchellus Faventinus (ca. 1440-post 1520). — Michael aiguani de Bononia 
O.Carm. († 1400). — Michael Heghestersteen (Hegsbarsten) (fl.  s.  xv1). — 
Michael lochmayr de Haideck (fl. s. xv2). — Michael Puff de Schrick (s. xv1). 
— Michael Scotus (ca. 1175-ante 1236). — Michael Thuarog de Bestrikovo 
(z Bystrzykowa) († 1520). — Milianus de Spoleto (fl. ca. 1311-1342). — Misinus 
de Coderonco (fl.  ca. 1387). — Scriptum Montispessulanense — Myngodus 
(Mengothus) regens Erfordiae (segnalati i suoi Reportata super octo libris Physi-
corum Aristotelis tràditi da un ms. del sec. xv ; la scheda è curata da Coralba Colomba).
Narcissus Pfister (Pistoris) de augusta O.S.B. († post 1434 ; la scheda è 
curata da Coralba Colomba). — Nicolaus — Nicolaus amantis (amans, amatus) 
(fl. s.  xiv - xv) — Nicolaus de amsterdam rinvia a Nicolaus Theodorici de 
amsterdam — Nicolaus de aquilone rinvia a Nicolaus de Troia O.P. — Nico-
laus de argentina O.Carth. rinvia a Nicolaus Kempf de argentina O.Carth. — 
Nicolaus de argentina O.P. — Nicolaus de arimino rinvia a Nicolaus de Sancto 
Simone de ariminio O.F.M. — Nicolaus de asculo O.P. (fl. ca. 1330). — Nicolaus 
augusta de Venetiis O.P. († 1446) — Nicolaus de autrecourt rinvia a Nicolaus 
de Ultricuria — Nicolaus Bonetus O.F.M. (ca. 1280-1343). — Nicolaus de Braga 
rinvia a Nicolaus Tempelfeld de Brega — Nicolaus Cornubiensis — Nicolaus de 
Dacia rinvia a Nicolaus Drukken de Dacia — Nicolaus de Dinkelsbühl rinvia a 
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Nicolaus Pruntzelin de Dinkelsbühl — Nicolaus Dorbellus O.F.M.Conv. rinvia 
a Nicolaus de Orbellis O.F.M.Conv. — Nicolaus Drukken de Dacia († 1356-57) — 
Nicolaus grabostowski (la sua Expositio super II libros Oeconomicorum è tràdita da 
un ms. esemplato nel 1436). — Nicolaus de Horto Caeli O.Serv. (fl. s. xv) — Nico-
laus Kempf de argentina O.Carth. (ca. 1397-1491). — Nicolaus Murrifex (Miri-
ficus) O.F.M. (fl. s. xv med.). — Nicolaus de Orbellis (Deorbellus) O.F.M.Conv. 
(† 1475). — Nicolaus Oresme (Orem) (1320/25-1382). — Nicolaus Parisiensis 
(† 1263). — pseudo-Nicolaus Peripateticus — Nicolaus de Praga O.E.S.a. 
(fl.  ca. 1357-1385). — Nicolaus Prowin († 1402/03) — Nicolaus Pruntzelin de 
Dinkelsbühl (ca. 1360-1433). — Nicolaus Romanus O.P. (1313). — Nicolaus de 
Sancto Simone de ariminio O.F.M. (fl. ca. 1410). — Nicolaus Stoyczin de Praga 
(† post 1455). — Nicolaus Tempelfeld de Brega (Brzegu) (fl. s. xv1). — Nicolaus 
Theoderici de amsterdam († 1460). — Nicolaus Tignosius (Niccolò Tignosi) 
Fulginas (de Fulgineo) (1402-1474). — Nicolaus Trevet O.P. (ca. 1258-post 
1344). — Nicolaus de Troia (de aquilone) O.P. († 1393). — Nicolaus de Ultri-
curia (d’autrecourt) († post 1350). — Nicolaus Varnae (Warnae) (le sue Quae-
stiones libri Metaphysicae sono tràdite da un ms. del sec. xv). — Nicolaus de Vene-
tiis O.P. rinvia a Nicolaus augusta de Venetiis O.P. — Nicolaus de Waldemonte 
(fl. s. xv). — Nicolettus Vernias Theatinus (1420-1499). — Notker labeo O.S.B. 
(ca. 950-1022). — Notkeri Schola, Schola Sangallensis (ca. 875-900).
Oliverius Brito (armoricus, Trecorensis) O.P. († 1296). — Orlandus de 
Peruxio (il suo Compendium moralium notabilium è tradito da un ms. esemplato nel 
1475). — Otto Parisiensis (fl. s. xiii).
Paulus Meysner O.P. († post 1472). — Paulus Nicolettus Venetus O.E.S.a. 
(1369/72-1429). — Paulus Pergulensis († 1455). — Paulus Soncinas O.P. († 1494). 
— Paulus de Worczyn (1384-1430). — Petrus abaelardus (1079-1142). — Petrus 
de abano (de apono, de Padua, Paduanus, Paduanensis) (ca. 1250-1315). — Petrus 
de alboinis de Mantua († 1400). — Petrus de alliaco (ca. 1350-1420). — Petrus 
alphonsi O.P. (fl.  s.  xiii - xiv). — Petrus de alvernia (de Crocq) († 1304). — 
Petrus (de Tornaparte) de aquila (Scotellus) O.F.M. († 1351). — Petrus aureoli 
O.F.M. († 1322). — Petrus aurifaber († 1530). — Petrus de Bradlay (Bradslay) 
(fl. s. xiii ex.-xiv in.). — Petrus de Cadena O.P. rinvia a Petrus Nigri de Cadena 
O.P. — Petrus Cantor (ca. 1130-1197). — Petrus de Casis (de Caesis, de Casa, des 
Maisons) O.Carm. († 1348). — Petrus de Castrovol (Castrobel) O.F.M. (fl. s. xv2). 
— Petrus de Corveheda (fl.  ca. 1336). — Petrus de Crocq rinvia a Petrus de 
alvernia — Petrus de Czwickau rinvia a Petrus Storch de Czwickau — Petrus 
de Dresden rinvia a Petrus geritz de Dresden — Petrus de Dwekaczowicz 
(dictus Bibat) (fl.  s.  xv2). — Petrus de Firmo (Formo) (fl.  s.  xiv). — Petrus de 
Flandria (da identificare probabilmente con Petrus de Insula, al quale si rinvia). — 
Petrus Foliot — Petrus gallecus (gallego) O.F.M. († 1269). — Petrus geritz 
de Dresden (ca. 1362-post 1415). — Petrus grotke O.P. († post 1442) — Petrus 
guentin de Ortemberg — Petrus de Hibernia (fl.  s. xiii1). — Petrus Hispanus 
O.P. (fl.  s.  xiii1). — Petrus Hispanus Portugalensis (fl.  s.  xiii1). — Petrus de 
Insula (il nome corrisponde a quattro commentatori di epoche diverse). — Petrus 
Kaczalub (fl.  s. xv). — Petrus Johannis [galle] — Petrus lascellas O.Carm. 
(fl. 1346). — Petrus de leydis (fl. s. xv1). — Petrus de Malomonte O.S.B. rinvia 
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a Petrus Rogerii de Malomonte O.S.B. — Petrus de Mantua rinvia a Petrus de 
alboinis de Mantua — Petrus Martinez de Osma (Oxomensis) († ca. 1480). — 
Petrus de Mera († post 1477). — Petrus Monticellus (Mancinelli) O.P. († 1327). 
— Petrus Neusidler (fl.  ca. 1425) — Petrus Nigri (Schwartz) de Cadana O.P. 
(ca. 1434-ca. 1483). — Petrus Olavi (fl.  s.  xv). — Petrus de Ortemberg rinvia a 
Petrus Quentin de Ortemberg — Petrus de Osma rinvia a Petrus Martinez 
de Osma — Petrus de Padua rinvia a Petrus de abano — Petrus de Polonia 
(s. xiv, ma l’identificazione è discussa). — Petrus de Polonia O.P. (fl.  s.  xiv). — 
Petrus Quentin de Ortemberg († post 1450). — Petrus de Premislavia rinvia a 
Petrus Weggen de Premislavia — Petrus Richeri (fl. s. xv1). — Petrus de Rivo 
(van den Beken) († ca. 1475). — Petrus Rogerii de Malomonte O.S.B. (Clemens 
VI) (1291/92-1352). — Petrus de Rotenburg (fl. ca. 1455). — Petrus de Rubeis (de 
Rossi) O.E.S.a. († 1498). — Petrus de Sancto amore († 1295). — Petrus Schad 
de Wallsee (fl. s. xiv ex.). — Petrus Schwartz rinvia a Petrus Nigri (Schwartz) 
de Cadana O.P. — Petrus de Sienno (Sienna) († ante 1460). — Petrus de Spira 
O.E.S.a. (fl. ca. 1363). — Petrus Storch de Czwickau († 1431). — Petrus Tarta-
reti (Tatareti) († ca. 1522). — Petrus de Thenis (Theins, Theyns) (fl.  s. xv ex.). 
— Petrus Thomae O.F.M. (ca. 1280-1340). — Petrus de Thons rinvia a Petrus 
de Thenis — Petrus de Tornaparte O.F.M. rinvia a Petrus de aquila O.F.M. 
— Petrus Trapolinus (1451-1509) — Petrus de Treysa (fl.  s.  xiv ex.-xv in.). — 
Petrus de Vetullofir rinvia a gerardus de Brolio — Petrus de Wallsee rinvia 
a Petrus Schad de Wallsee — Petrus Weggun (Weghun, Weghim) de Premi-
slavia (Przibislavia) († 1433). — Petrus Wysz (Wisch) de Radolina (fl. s. xiv). — 
Philippus baccalareus O.Serv. (da identificarsi probabilmente con Philippus Muca-
gata Castellatio O.Serv.). — Philippus Beverley († post 1325). — Philippus 
de Castellatio O.Serv. (da identificarsi probabilmente con Philippus Mucagata 
Castellatio O.Serv.). — Philippus Cornubiensis — Philippus de Florentia 
O.F.M. (fl. 1313). — Philippus Mucagata Castellatio O.Serv. — Philippus de 
Rufinis O.P. († 1380). — Philippus Tripolitanus — Philippus de Vitriaco (Vitry) 
(fl. s. xiii med.). — Processus lamberti de Monte rinvia a lambertus de Monte 
Processus.
R. de Staningtona (fl. s. xiii1). — Rabanus (Hrabanus) Maurus O.S.B. (780-
856). — Rabanus (fl.  s.  xii). — Radulphus Boisel (è autore di Questiones super 
libros Topicorum tràdite da un ms. del 1454) — Radulphus Britonis e Radulphus 
de Hotot rinvia a Radulphus Reginaldi Britonis — Radulphus lockesley 
O.F.M. (fl.  ca. 1310). — Radulphus Niger (ca. 1140-ca. 1200). — Radulphus 
Reginaldi Britonis († post 1320). — Radulphus de Spalding O.Carm. (fl.  s.  xiv 
ex.). — Radulphus Varmis O.Carm. († 1347). — Raimundus acgerii (atgerii, 
augerii) (fl.  s.  xiv). — Raimundus de Bitteris (Bitteres, Beders, Béziers) 
(fl. 1305-13). — Raphael Franciscus (Franceschi) (fl. s. xv - xvi). — Reginaldus 
de Priverno (Piperno) O.P. († 1290). — Reinhardus (fl. 935). — Remigius altis-
siodorensis O.S.B. (ca. 841-ca. 908). — Remigius de Florentia (dei girolami) 
O.P. († 1319). — Richardus armachanus rinvia a Richardus FitzRalph arma-
chanus — Richardus de Bovilla (Bovillia) (autore di Questiones in libros Poste-
riorum tràdite da un ms. del 1458 ca.). — Richardus de Campsale (Camsal) († post 
1326). — Richardus de Clive (fl. s. xiii2). — Richardus de Cornubia O.F.M. rinvia 
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a Ricardus Rufus de Cornubia O.F.M. — Richardus FitzRalph armachanus 
(ca. 1295-1360). — Richardus de Kilvington (Chillington, Clividon, Clariton, 
Climiton) († 1361). — Richardus de lavenhan (lavingham) O.Carm. (fl.  s.  xiv 
ex.). — Ricardus Rufus de Cornubia O.F.M. (ca. 1239-post. 1259). — Richardus 
Swyneshed (Swineshead, Suisset, Calculator) († post 1354). — Richardus de 
Winton (Wincister, Wyncestre) († post nov. 1304). — Ricoldus de Monte Crucis 
O.P. († 1320). — Robertus (si segnalano da vari mss. commenti anonimi per i quali si 
rimanda a Robertus anglicus, Robertus de aucumpno, Robertus de Kilwardby 
e Robertus Parisiensis). — Robertus (autore delle Notitiae supra librum Topi-
corum). — Robertus rex Siciliae (1275-1343, con rimando a Johannes de Procida). 
— Robertus de alburwic (abberwick) († post 1306). — Robertus de alyngton 
(s. xiv2). — Robertus anglicus (fl. ca. 1271). — Robertus de aucumpno (Haute-
combe ?) (fl.  s.  xiii). — Robertus Bacon O.P. († 1248). — Robertus de Bassia 
(Bassea) O.F.M. († post 1247). — Robertus Cary (Carew, Karewe, Cervinus) 
(† post 1362). — Robertus de Cilnacobi rinvia a Robertus de Kilwardby — 
Robertus de Colletorto rinvia a Robertus de Oxford O.P. — Robertus de Cruce 
(Crucius, Cross, Crowche) O.F.M. (fl.  s. xiii2). — Robertus Cybollus (Ciboule) 
(1403-1458). — Robertus grosseteste (Capito, lincolniensis) (ca. 1168-1253). — 
pseudo Robertus grosseteste (ca. 1260-75). — Robertus Holcot O.P. († 1349). — 
Robertus de Kilwardby O.P. († 1279). — Robertus lincolniensis rinvia a Robertus 
grosseteste — Robertus N.  O.P. (fl. 1320). — Robertus de Oxford O.P. († ante 
1300). — Robertus Parisiensis (fl. s. xiii med.). — Robertus Russell de Merstone 
— Robertus de Sorbonio (1201-1274). — Robertus de Vulgarbia O.P. (continua-
tore del Super Perihermeneias di Tommaso d’aquino). — Robertus Whelpdale rinvia 
a Rogerus Whelpdale — Rogerus Bacon O.F.M. (ca. 1214-ca. 1292). — Rogerus 
Bourth (fl.  s.  xiii). — Rogerus (Rudigerus) Dole de Roermundia († 1409). — 
Rogerus Swyneshed († post 1365). — Rogerus Whelpdale († 1423). — Roscelinus 
Compendiensis (fl. s. xi2). — Rodulphus de Erfordia (fl. s. xv).
Salernus aegrotans — Schola Sangallensis rinvia a Notkeri Schola — 
Scotellus rinvia a Petrus de aquila O.F.M. — Sebaldus Messner de Wallsee 
(fl.  s. xv1). — Sephridus (Sifridus) (fl.  ca. 1343). — Serpens rinvia a andreas 
Wezyk — Siburdus de lippia (da identificarsi probabilmente con Herbordus 
de lippia). — Sigerus de Brabantia († ante nov. 1284). — Sigerus de Curtraco 
(Colterato) (ca.  1283-post 1341). — Sigfridus Bavarus rinvia a Sephridus — 
Silvester II rinvia a gerbertus de aurillac — Simon angelus anglicus (una 
Expositio super libros Oeconomicorum viene registrata a suo nome in un catalogo di 
Ingolstadt del 1492). — Simon anglicus rinvia a Simon de Faversham — Simon 
Baechcz de Homburg († 1464). — Simon Baringuedus O.E.S.a. (fl.  ca. 1373). — 
Simon de  Citelescale (Quaestiones sive notule super libros Meteororum e Quae-
stiones sive notule super De sensu et sensato erano presenti nella biblioteca del 
convento di S.  Domenico di Bologna). — Simon de Faversham († 1306). — Simon 
Frater (autore o reportator di Questiones super librum De causis). — Simon de 
Homburg rinvia a Simon Baechcz de Homburg — Simon de Tissnow (autore di 
una Positio de universalibus). — Simon de Tunstede O.F.M. († 1369). — Stanislaus 
de Dambrowka (Tractatus ex Politicorum novos principes tangens in un ms. craco-
viense del 1501). — Stanislaus de gnezna (ante 1410-post 1457). — Stanislaus de 
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Znoyma († 1414). — Stephanus de Brugen (fl. xv med.). — Stephanus de garesio 
O.P. (fl. ca. 1490-1500). —Stephanus Hoest de laudenburg († 1472). — Stephanus 
de Reate (Rieti) O.P. (fl. s. xiv1). — Stephanus Tempier (de aurelianis) († 1279). 
— Stoffman lipczensis rinvia a Johannes Stoffman de luckow.
Thaddaeus rinvia a gerardus de Brolio — Thaddaeus de Florentia (autore di 
un De complexionibus tràdito da un ms. del sec. xv). — Thaddaeus Pauli de Rampo-
nibus de Parma (s. xiv1). — Themo Judaei de Monasterio (fl.  s.  xiv1). — Theo-
doricus (identificato da Martin grabmann con Teodorico di Erfordia e Teodorico di 
Magdeburgo). — Theodoricus de amsterdam rinvia a Nicolaus Theodorici de 
amsterdam — Theodoricus Brito (Carnotensis) († 1148-55). — Theodoricus de 
Erfordia (fl. 1328-1347/51). — Theodoricus de Magdeburg (da identificare probabil-
mente con Theodoricus de Erfordia). — Theodoricus Messaych (fl. ca. 1477). — 
Theodoricus Misdrughen (Misdory, Misstruve, Nusdroge) de Wolin (fl. s. xiv2). 
— Theodoricus de Opel (Opol) (fl.  s.  xiv1). — Theodoricus Teutonicus de 
Vriberg rinvia a Thuo Nicolai de Vibergia — Theodoricus de Wesalia infe-
riori (fl. s. xv1). — Theodoricus Wichmann (fl. s. xv1). — Theodoricus de Wolin 
rinvia a Theodoricus Misdrughen de Wolin — Theophilus de Ferrariis (Cremo-
nensis) O.P. († ante 1493). — Thimo Judaei rinvia a Themo Judaei de Monasterio — 
Thomas anglicus rinvia a Thomas de Jorz, Thomas de Sutton, Thomas Waleys, 
Thomas de Wyk e Thomas de Wylton. — Thomas anglicus — Thomas de aquino 
O.P. (1225-1274). — Thomas Bradwardinus (ca. 1290/1300-1349). — Thomas Bricot 
(† 1516). — Thomas de Bungey O.F.M. (fl. s. xiii2). — Thomas de Catalonia rinvia 
alle Quaestiones super XII libros Metaphysicae di antonius andreae — Thomas de 
Docking O.F.M. rinvia a Thomas good de Docking O.F.M. — Thomas Ebendorfer 
de Haselbach (1388-1464). — Thomas de Eboraco O.F.M. († ca. 1260). — Thomas de 
Erfordia (fl. ca. 1300-25). — Thomas de Faversham — Thomas good de Docking 
O.F.M. († ca. 1270). — Thomas de Haselbach rinvia a Thomas Ebendorfer de 
Haselbach — Thomas de Jorz O.P. († 1310). — Thomas de landshut rinvia a 
Thomas Teufl de landshut — Thomas de Mantevilla O.P. (Expositio super 
librum Problematum Aristotelis tràdite da un ms. del sec. xiv). — Thomas Maule-
velt (Manlevelt) (fl. s. xiv). — Thomas Netter Waldensis O.Carm. (ca. 1377/80-
1430). — Thomas Penketh O.E.S.a. (ca. 1450-1487). — Thomas de Pusilia (Puseil) 
(fl. ca. 1384) — Thomas Scotus (fl. s. xiv1). — Thomas de Sutton O.P. († ca. 1311-
15). — Thomas Teufl de landshut (fl.  s.  xv2). — Thomas Waldensis rinvia a 
Thomas Netter Waldensis O.Carm. — Thomas Waleys (Wallensis) O.P. (ca. 1290-
ca. 1349). — Thomas Woelfel de Wuldersdorf (Wullersdorf) († 1478). — 
Thomas de Wuldersdorf rinvia a Thomas Woelfel de Wuldersdorf — Thomas de 
Wyk — Thomas de Wylton († post 1322). — Thuo Nicolai de Vibergia († 1472). — 
Thydericus rinvia a Theodoricus — Timo Judei rinvia a Themo Judaei de Mona-
sterio — Tullius Marcellus.
Ubaldinus — Ubertinus de albiziis O.P. rinvia a Hubertinus Bartholomaei de 
albitiis Florentinus O.P. — Udalricus de Tubing (fl. ca. 1452). — Ulricus Caroli 
de argentina O.F.M. (fl. s. xv). — Ulricus Engelberti de argentina O.P. († 1277). 
— Ulricus Wiennensis (de Vienna) (fl. s. xiii - xiv). — Umbertinus Bartholomaei 
de albitiis rinvia a Hubertinus Bartholomaei de albitiis Florentinus O.P. — 
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Urbanus de Bononia (Urbanus averroista) O.Serv. (fl.  s.  xiv1). — Urbanus de 
Mellico († 1436).
Valentinus de Camerino (Camers, de Perusio, de Evangelista) O.P. (1438-1515). 
— Vercellinus de Vercellis O.P. (fl. 1460). — Victorinus afer (gaius Marius 
Victorinus) (275/300-ca. 362). — Vincentius gruner (fl.  s.  xv1). — Vincentius 
Merlinus O.P. († 1502). — Vitalis rinvia a guillelmus arnaldi.
W. anglicus (fl. s. xiii1). — W. Magister (fl. s. xii). — Wenceslaus de Horazdie-
rowicz (fl. s. xv med.). — Wero rinvia a Johannes Versor. — Wicboldus Stutte 
(Sculte) de Osenbrughe (fl. s. xiv2). — Wilgelmus (fl. s. xii).
le edizioni critiche uscite nella seconda metà del 2010 e nel corso dei primi sei mesi 
del 2011 sono le seguenti :
— Mini de Colle Vallis Elsae Epistolae, a cura di Francesca luzzati laganà, 
Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 2010, pp. lII-122 (Fonti per la storia 
dell’Italia medievale. antiquitates 35). Edizione del manuale di retorica applicata 
attribuito al maestro toscano Mino da Colle Val d’Elsa († post 10 luglio 1287). la 
raccolta si compone di una sezione teorica e una applicativa. Nella Introduzione 
l’editrice propone una classificazione delle lettere in quattro sfere, a seconda degli 
argomenti trattati : sfera pubblica, personale e privata, ecclesiastica e scolastica 
(cfr. pp.  XXXVII-Xl). Il testo critico è stabilito sui seguenti codici (descritti alle 
pp. XlIII-lI) : Firenze, Bibl. Nazionale, Nuovi acquisti, 385 (inizi sec. xiv), Roma, 
Bibl. angelica, 516 (inizi sec. xiv), genova, Bibl. Universitaria, a.  VII. 29 (secc. 
xiii - xiv) e Siviglia, Bibl. Capitolare Colombina, 5. 5. 22 (secc. xiv - xv, di origine 
veneta). ai fini della trasmissione del testo il codice fiorentino è il più importante ed 
è autonomo rispetto agli altri due testimoni. le 90 lettere regestate (di cui 88 pubbli-
cate) sono seguite da un elenco di fonti (pp. 85-90), bibliografia (pp. 91-100), indice 
degli incipit ed explicit (pp. 103-106), indice onomastico (pp. 107-115) e indice/glos-
sario delle principali occorrenze (pp. 117-120).
— anonimo, Andrieta. Mercurino Ranzo, De falso hypocrita. Edizione critica, 
traduzione e commento a cura di Paolo Rosso, Firenze, SISMEl · Edizioni del 
galluzzo, 2011, pp.  XVI-195 (Teatro Umanistico 3). Il volume pubblica la prima 
edizione critica di due commedie di contenuto farsesco scritte in àmbito universitario 
nella prima metà del Quattrocento : l’Andrieta, attribuita ad un anonimo studente 
dell’Università di Pavia, e il De falso hypocrita di Mercurino Ranzo (1405 ca.-1465), 
membro di un’antica famiglia vercellese, giurista e magistrato in varie sedi del ducato 
di Savoia. l’edizione congiunta delle due commedie è dovuta al fatto che nacquero 
nello Studium del ducato visconteo-sforzesco e documentano una interessante produ-
zione in una lingua latina influenzata dagli autori della latinità classica. la tradizione 
manoscritta dell’Andrieta si compone di cinque miscellanee umanistiche del sec. 
xv : [1.] Città del Vaticano, BaV, Vat. lat. 2932, ff. 67r-70r (composto parzialmente 
a Pavia ed esemplato in parte da giacomo Codacci, studente di diritto in quella 
città) ; [2.] Wien, ÖNB, 3123, ff. 130v-131v (appartenuto e copiato da vari umanisti 
di area germanica) ; [3.] Wien, ÖNB, 4323, ff. 46v-48v (riconducibile allo Studium 
di Heidelberg) ; [4.] Milano, Bibl. ambrosiana, O. 63 sup., ff. 244r-245v ; [5.] New 
york City, Phyllis goodhart gordan, 33, ff. 149r-150r (esemplato in parte presso lo 
Studium di Bologna). la tradizione del De falso hypocrita si compone invece di tre 
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soli testimoni, anche in questo caso tutti quattrocenteschi : [1.] augsburg, Staats- und 
Stadtbibl., 2o Cod. 126, ff. 97v-105r (appartenuto all’umanista tedesco albrecht von 
Eyb, autore della Margarita poetica, un manuale di retorica pervenuto in un codice 
autografo e in varie antiche edizioni a stampa, al cui interno è inserito un lungo 
estratto della commedia pubblicato in appendice all’Introduzione alle pp. 129-135) ; 
[2.] München, Bayerische Staatsbibl., Clm 72, ff.  138r-141v (esemplato ed appar-
tenuto ad Hartmann Schedel, medico a Norimberga e appassionato bibliofilo) ; [3.] 
München, Bayerische Staatsbibl., Clm 650, ff. 247r-258r (esemplato ed appartenuto 
all’umanista Hermann Schedel, cugino di Hartmann). l’analisi dei rapporti tra i 
testimoni delle due commedie consente di stabilire che la tradizione testuale dell’An-
drieta è di una certa complessità (cfr. lo stemma codicum di p. 31), quella del De falso 
hypocrita è invece « a catena » e il codice di augsburg è il capostipite da cui discende 
il Clm 650, da cui deriva il Clm 72 (cfr. p. 60 e lo stemma di p. 126). Nell’economia 
del libro la sezione dedicata a Ranzo è più ampia, in considerazione del fatto che 
la struttura e l’azione della commedia è più articolata di quella dell’Andrieta, il cui 
testo latino occupa solo poco più di cinque pagine. Particolarmente interessante è 
la sezione dell’Introduzione dedicata alla lingua e al lessico del De falso hypocrita 
(pp. 78-90). la commedia presenta « una commistione di temi e personaggi derivati 
dalla tradizione novellistica con la ripresa di forme linguistiche e strutturali della 
commedia classica latina » (p.  78). gli imprestiti plautini e terenziani sono nume-
rosi e vengono individuati nell’uso dei diminutivi, dei verbi, della terminologia, di 
arcaismi e interiezioni (elencazione ed esempi alle pp. 82-86). Nelle scelte sintattiche 
di Ranzo si individuano frasi parentetiche, formule parentetiche di origine paratat-
tica e un uso del quod più indicativo o congiuntivo per introdurre la proposizione 
oggettiva (gli esempi a p.  86). Nel lessico sono impiegati volgarismi e formazioni 
estranee all’area linguistica della letteratura latina classica. Non meno interessante 
l’uso di termini composti (ad es. subalce, da suba+alce col significato di mastruca 
di pelle d’alce ; floccifacio, di probabile origine plautina da Cur. 713), di lemmi 
nati dalla commistione tra latino e lingua parlata (ad es. puteolenta, pluitationum, 
preputiali e sacristos), di vocaboli volgari (ad es. caliofios) oppure derivati dal latino 
medievale (ad es. famant, pungitandi da pu‹n›gitare = riempire, stramam da strama 
= sgabello). I testi delle due commedie presentano a fronte una traduzione in italiano 
e sono seguíti da note di commento (p. 51 per l’Andrieta e pp. 179-181 per il De falso 
hypocrita). gli indici sono due : dei manoscritti (pp. 185-186) e dei nomi di persona e 
di luogo (pp. 187-195).
— Roberto angelini, La « Vita sancti Iohannis Gualberti » di Andrea da Genova 
(BHL 4402). Premessa di Francesco Salvestrini, Firenze, SISMEl · Edizioni del 
galluzzo, 2011, pp. lIV-178 (Quaderni di « Hagiographica » 9). la Vita di giovanni 
gualberto († 1073) che si pubblica integralmente per la prima volta è opera del bene-
dettino andrea da genova (Andrea de Sancto Ambrosio Ianuensis). Di lui sappiamo 
che fu priore del monastero di S.  Matteo e che scrisse la biografia del fondatore 
di Vallombrosa su incarico di Bartolomeo, abate del cenobio vallombrosano di 
San Bartolomeo del Fossato a genova. Nel prologo della Vita si ricorda che venne 
composta sulla base di materiale fornito dal committente (ex scriniis dicti mona-
sterii Sancti Bartholomei de Fossato) e di altri testi raccolti nel 1419 presso la casa-
madre dell’ordine e il monastero fiorentino di Santa Trinita (ex gestis... habitis de 
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archivis maioris monasterii Vallis Umbrose et monasterii Sancte Trinitatis). la Vita 
è strutturata in 89 capitula di diversa estensione (pp. 15-146), seguíti da un’epistola 
di andrea all’abate Bartolomeo (pp. 147-148) e dalle parti della messa in onore di 
giovanni gualberto (pp. 149-152). la scelta di affidare a un benedettino la stesura 
della biografia del fondatore dei vallombrosani è difficile da spiegare, ma può essere 
attribuita ai meriti intellettuali di andrea, anche se l’originalità del lavoro sta tutta nel 
modo in cui egli ha saputo utilizzare e rielaborare il materiale preesistente. le fonti da 
lui utilizzate vengono ricordate nel prologo : due sono citate in modo esplicito e sono 
la Vita di andrea di Strumi (BHL 4397) e quella di attone da Pistoia (BHL 4398) ; le 
altre vengono identificate dall’editore e consistono nell’anonima Vita del ms. Firenze, 
BNC, Conventi Soppressi 4, 1791 (BHL 4399) e nei frammenti pervenuti sotto il nome 
di gregorio da Passignano (BHL 4400). Tutto il materiale agiografico è puntualmente 
indicato nell’apparato delle fonti. a questo vanno aggiunte, nella elaborazione del 
racconto della vita di giovanni gualberto, le citazioni, esplicite o implicite, tratte da 
gregorio Magno (Reg. ep., Hom. in Hiez. e Dial.), girolamo (Vita s. Hilar., Comm. in 
Hiez.), Isidoro di Siviglia (Etym.), ambrogio (De off.), del Decretum Gratiani e della 
Regula Benedicti. anche l’apporto della Bibbia, come si vede dall’indice delle cita-
zioni scritturistiche di pp. 171-172, risulta essere cospicuo. la tradizione manoscritta 
dell’opera annovera 4 testimoni, descritti sommariamente alle pp. lI-lII : Firenze, 
archivio di Stato, Corporazioni religiose soppresse dal governo francese, 260, 223 
(sec. xv) ; Firenze, arch. di Stato, Corp. rel. soppr. dal gov. franc., 260, 243 (del 
1687) ; Novara, Bibl. Capitolare di S. gaudenzio, C 33 (del 1687) ; Bruxelles, Société 
des Bollandistes, Boll. 126 (sec. xvii, annotato da Daniel Papebroch e utilizzato in 
AA.SS. Iul. III per la pubblicazione di estratti della Vita di andrea da genova). Il 
primo dei codici è antigrafo di tutti gli altri e registra « numerosi interventi di corre-
zione di mano coeva... frutto di una rilettura sistematica fatta allo scopo di emendare 
gli errori della prima fase di copiatura » (p. lII sg.). l’edizione viene chiusa da una 
bibliografia suddivisa in fonti e studi (pp. 154-156, 156-163) e dagli indici dei nomi di 
persona (pp. 167-170), degli autori antichi, medievali e moderni (pp. 171-173), degli 
studiosi (pp. 174-175), dei nomi di luogo (pp. 176-177), dei manoscritti (p. 178). la 
Premessa di Francesco Salvestrini (pp. VII - XX) analizza il contesto storico in cui 
venne scritta la Vita.
Per l’Edizione Nazionale dei Testi Mediolatini è uscito il volume Cassiodoro, De 
orthographia. Tradizione manoscritta, fortuna, edizione critica, a cura di Patrizia 
Stoppacci, Firenze, SISMEl · Edizioni del galluzzo, 2010, pp.  CCXXXVII-96 (Ed. 
Naz. dei Testi Mediol. 25 - Serie I. 15). Il De orthographia fu portato a compimento a 
Vivarium tra il 580 e il 585 ed è l’ultima opera scritta da Cassiodoro, a quel tempo più 
che nonagenario. a partire dal 1578, anno di uscita dell’editio princeps stampata a 
Parigi, il testo del De orthographia è stato pubblicato più volte, ma sempre da un unico 
testimone. la prima edizione che ha utilizzato sei codici venne curata da Heinrich Keil 
nel settimo volume dei Grammatici Latini uscito a leipzig nel 1880. Keil effettuò una 
prima recensio codicum dell’opera, riuscì a stabilire l’esistenza di due distinte famiglie 
di testimoni, ma non fu in grado di chiarire in termini critici i loro rapporti. Questa 
nuova edizione del De orthographia si pubblica sulla base dei dieci codici dell’opera 
attualmente noti (i sei di Keil, più altri quattro individuati dall’editrice). Il breve testo di 
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Cassiodoro (80 pagine a stampa, con ampio apparato critico in calce) è preceduto da 
un’Introduzione di ben 237 pagine (di cui 25 di bibliografia). la genesi dell’opera è rico-
struita nel cap. I (Il « De orthographia » di Cassiodoro, pp. XXXVII-l). alle origini del 
De orthographia sta la rielaborazione di alcuni trattati di grammatica e ortografia fatti 
trascrivere da Cassiodoro e depositati nella biblioteca del cenobio vivariense. Dai riferi-
menti delle sue Institutiones sappiamo inoltre che la versione definitiva del De ortho-
graphia fu preceduta da altre due redazioni : la prima venne allestita in una miscellanea 
di testi ortografici e grammaticali (cfr. lib. I, XV 10) ; la seconda consisteva invece in un 
florilegio di testi raccolti in un altro momento (cfr. lib. I, XXX 2). la terza versione, 
oggetto di questa edizione, fu realizzata a distanza di anni per la concomitanza di due 
eventi : le pressioni fatte al vecchio maestro da parte degli scribi di Vivarium e l’arrivo 
fortuito nella biblioteca del monastero dei trattati di l.  anneo Cornuto, l. Cesellio 
Vindice e Prisciano di Cesarea. Nei suoi contenuti l’opera si configura come un manuale. 
Dopo la prefazione dell’autore (pp. 3-9), seguìta dall’elencazione delle fonti alle quali 
egli ha attinto (pp. 9-10), il trattato vero e proprio viene strutturato nel numero simbolico 
di dodici capitoli (pp. 11-78) e in una breve conclusione (pp. 78-80). Ogni capitolo, come 
si desume dall’elencazione che segue, è costruito a partire da un auctor dell’antica tradi-
zione grammaticale, oppure da un contemporaneo di Cassiodoro. Queste, dunque, le 
fonti dell’opera : per il cap. I (pp. 11-20) il De enuntiatione vel orthographia di l. anneo 
Cornuto (20-65 d.C.) ; per il cap. II (pp. 20-22) il De orthographia di Velio longo (sec. 
ii) ; per il cap. III (pp. 22-26) il Tractatus de orthographia di Curzio Valeriano (sec. v) ; 
per il cap. IV (pp. 26-36) il De orthographia di Papiriano (sec. iv - v) ; per i capp. V - VIII 
(pp. 36-62) il De B muta et V vocali di Martirio (sec. vi) ; per il cap. IX (pp. 62-67) il De 
aspiratione di Eutiche (sec. vi) ; per i capp.  X - XI (pp.  68-75) lo Stromateus di l. 
Cesellio Vindice (sec. ii) ; per il cap. XII (pp. 76-78) le Institutiones de arte grammatica 
di Prisciano di Cesarea (sec. vi). Il problema dell’utilizzazione delle fonti di Cassiodoro 
è oggetto del cap. III (Le fonti dell’opera, pp. CXXIX-ClXXVI). la questione, infatti, 
consiste nello stabilire se il vivariense ha recepito meccanicamente gli autori che cita, 
oppure se li ha rielaborati liberamente. l’interrogativo non è di poco conto, soprattutto 
se si considera il fatto che i trattati di cinque degli ortografi utilizzati — ossia quelli di 
l. anneo Cornuto, Curzio Valeriano, Papiriano, Eutiche e l. Cesellio Vindice — non 
sono pervenuti. le conclusioni a cui giunge la curatrice attraverso numerosi riscontri, 
verifiche e sinossi consentono di stabilire « che Cassiodoro non ha adottato un criterio 
univoco, ma si è ispirato a due criteri di lavorazione ben distinti » (p.  ClXXV) : nei 
capp. II e XII realizzò una selezione drastica dei testi e i suoi interventi si concretizza-
rono nella estrapolazione di brani delle fonti e nella stesura di passaggi di raccordo ; nei 
capp.  V - VIII il testo delle fonti venne invece « conservato in modo sostanziale, con 
eliminazione di pochi passaggi » (p.  ClXXVI). Il cap. II (Tradizione manoscritta, 
pp. lI-CXXVII) è di particolare interesse per la storia della trasmissione dell’opera. le 
ricerche della curatrice, come si è detto, hanno portato all’individuazione di altri quattro 
testimoni, due dei quali di epoca altomedievale. la tradizione manoscritta del De ortho-
graphia viene così ad essere costituita dai seguenti testimoni, tutti descritti analitica-
mente con relativa bibliografia per ogni singolo pezzo : [1.] Bern, Burgerbibl. 175, 
ff. 1r-16v = D (del sec. xvi2, è appartenuto all’umanista Pierre Daniel [1531-1604] ed è 
apografo diretto del ms. Bern 243 ; è stato utilizzato nell’ed. Keil) ; [2.] Bern, Burgerbibl. 
243, ff. 10r-19v = F (utilizzato nell’ed. Keil, è composito e risale al secondo terzo del sec. 
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ix ; è appartenuto, come il precedente, a P. Daniel e poi all’umanista Jacques Bongars 
[1554-1612] ; il testo del De orthographia è mutilo del cap. XII e dell’epilogo finale). [3.] 
Bern, Burgerbibl. 330, ff.  1ra-17vb = B (utilizzato come codex optimus nell’ed. Keil, 
risale al terzo quarto del sec. ix ; la sua provenienza è dibattuta e va da Ferrières 
[Bischoff], a Saint-germain di auxerre [de Paolis], a Fleury). [4.] Bruxelles, Bibl. Royale 
albert Ier, 9581-9595, ff. 1r-8v = A (utilizzato nell’ed. Keil, è composito e del sec. ix2 ; è 
appartenuto con certezza alla biblioteca di Nicola Cusano [1401-1464] ; la porzione che 
tramanda il testo di Cassiodoro è stata esemplata nello scriptorium di Tours). [5.] 
Cambridge, Corpus Christi College, 221, ff.  25r-48v = E (sec. x - xi, è composito e 
proviene da S. agostino di Canterbury). [6.] Köln, Erzbischöfliche Diözesan- Dombibl., 
83 I, ff. 75r-87r = C (utilizzato nell’ed. Keil, è del terzo quarto del sec. ix e prodotto in 
un centro scrittorio riconducibile su base paleografica alla Francia nord-orientale). [7.] 
london, British library, Harley 3969, ff.  41r-52r = H (sec. xiv1, è stato esemplato in 
Inghilterra, probabilmente in àmbito monastico o cattedrale ; è appartenuto all’anti-
quario Thomas Baker [1656-1740]). [8.] london, British library, Sloane 1057, ff. 1r-8v = 
S (sec. xi2, di origine inglese ; il De orthographia è mutilo e si interrompe in corrispon-
denza del cap. X 20). [9.] Oxford, Bodleian library, Canon. Class. lat. 279, ff. 35ra-42va 
= O (ms. composito del sec. ix ex.-x in. ; il De orthographia è acefalo e lacunoso). [10.] 
Paris, BNF, lat. 7495 (olim 5509, 1), ff. 1v-16r = P (utilizzato nell’ed. Keil, è del sec. xiii2 
ed è appartenuto al giurista e umanista Claude Dupuy [1545-1594]). l’esame dei codici 
del De orthographia è seguìto dallo studio delle loro relazioni. Sulla base di una disa-
mina analitica che occupa le pp. lXXIII-CXXVII dell’Introduzione, la curatrice dimo-
stra l’esistenza di un archetipo (ω), provata da numerosi errori condivisi dall’intera tradi-
zione, e di due principali famiglie : la famiglia α (costituita dai mss. B D E F H O P S) e 
la famiglia β (costituita dai mss. A C e dal testo dell’ed. uscita a Rouen nel 1679 a cura di 
Jean garet, pubblicato da un uetustissimus codex, oggi deperdito, ma a quel tempo 
conservato nell’abbazia di Mont-Saint-Michel). Della famiglia α (oggetto d’esame alle 
pp. C-CXV) viene stabilito che rappresenta « il ramo insulare della tradizione... di più 
ampia diffusione in area inglese e continentale » (p. lXXIII). Dal subarchetipo α deri-
vano poi due distinte classi denominate γ e δ (studiate rispettivamente alle pp.  CIV-
CVIII e CVIII-CXV). Dal capostipite γ derivano i codici F (e il suo apografo D), S e P. 
Dal capostipite δ discendono, attraverso la mediazione di η, capostipite comune, i testi-
moni B e O. Per quanto riguarda E ed H viene invece accertato che appartengono ad un 
ramo a parte e che discendono da un comune progenitore denominato θ. Tornando alla 
famiglia β (oggetto delle pp. CXCV-CCII) va infine ricordato che « è di probabile origine 
italica e ha avuto una diffusione manoscritta molto circoscritta rispetto alla famiglia 
insulare (almeno a giudicare dallo scarso numero di testimoni rimasti) » (p.  lXXV). 
Dopo la sezione strettamente filologica, ricapitolata in tutte le sue complesse ramifica-
zioni nello stemma di p. CCXXV, i capitoli IV e V studiano la fortuna del De ortho-
graphia. Il capitolo IV (La trasmissione del DEO, pp. ClXXVII-CCIV) analizza, nello 
specifico, la tradizione indiretta costituita dalle citazioni presenti nei trattati ortografici 
di Isidoro di Siviglia (Etym. I, xxvii), di Beda (De orthographia, del 731 ca.) e di 
alcuino (De orthographia, scritto a Tours tra il 796 e l’804). Il capitolo V (La classe δ, 
pp. CCV-CCXXV) approfondisce lo studio di un ramo della tradizione (mss. B H E) in 
cui il De orthographia di Cassiodoro ha circolato in sillogi grammaticali comprendenti 
trattati grammaticali di altri autori (Q. Terenzio Scauro, lo pseudo-Capro, Beda e 
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alcuino). Il VI e ultimo capitolo (Premessa all’edizione : criteri utilizzati, pp. CCXXVII-
CCXXXVII) tratta infine delle fonti di Cassiodoro che sono pervenute, e sulla cui base è 
possibile effettuare un riscontro testuale. l’ultima sezione illustra le modalità seguìte 
nella constitutio textus e nella emendatio e i criteri dell’edizione, comprendenti anche le 
problematiche grafiche e morfologiche del trattato del vivariense. gli indici finali sono 
tre : dei manoscritti (pp. 83-86), degli autori e delle opere anonime (pp. 87-92) e degli 
studiosi (pp. 93-96).
Tra le edizioni di testi uscite all’interno di pubblicazioni periodiche sono da ricor-
dare :
— aleksander Horowski, « « Illa que sursum est Ierusalem ». Un sermone sull’eccel-
lenza dell’Ordine minoritico del ms. Aldini 47 », in Collectanea Franciscana, 80, 
2010, pp. 563-580. Il ms. aldini 47 della Biblioteca Universitaria di Pavia è un codice 
miscellaneo dell’inizio del sec. xiv. È stato eseguito da un gruppo di scribi sotto 
la guida di qualche redattore-coordinatore e tramanda 298 sermoni provenienti 
dall’ambiente francescano. Tra i sermones tràditi, ben 35 risultano assenti nel Reper-
torium der Lateinischen Sermones des Mittelalters dello Schneyer. I nomi degli 
autori dei testi non sono indicati, ma i sermones sono opera di gilberto di Tournai, 
Walter di Bruges, Bonaventura da Bagnoregio, giovanni de la Rochelle e altri. alle 
pp. 575-580 viene data l’edizione del sermone 226 (ff. 326r-327r del ms.) costruito sul 
thema di Gal. 4, 26. Il testo viene attribuito a Bonaventura.
— Carlos Mateo Martínez Ruiz, « Odón Rigaud y la cuestión del poder : lectura 
super II librum Sententiarum, d. 44 », in Archivum Franciscanum Historicum, 
103, 2010, pp. 339-358. la Lectura venne redatta da Odo Rigaldi († 1276) all’epoca 
del suo baccellierato (1241-44) e occupa una posizione fondamentale nella storia 
della teologia del sec. xiii. Il testo completo relativo al  II libro delle Sententiae di 
lombardo è trasmesso da 7 testimoni. alle pp.  349-358 si pubblica con apparato 
delle fonti la Lectura della distinctio 44. l’edizione si basa sul ms. Brugge, Openbare 
Bibliotheek, 208, ff. 349v-351r (sec. xiii).
Tra le traduzioni in italiano si segnalano :
— Beda, Storia degli inglesi (Historia ecclesiastica gentis anglorum), a cura di Michael 
lapidge, traduzione di Paolo Chiesa, vol.  II (libri II - V), [Milano], Fondazione 
lorenzo Valla - arnoldo Mondadori Editore, 2010, pp. XXV-760 (Scrittori greci e 
latini). Il volume esce a due anni di distanza dal primo — presentato in ALMA, 66, 
2008, pp. 287-288 — e completa la traduzione italiana dell’opera storica di Beda. Il 
testo latino con la traduzione a fronte (pp. 1-485) è corredato di un ampio commento 
(pp. 489-738). al termine è dato un indice dei nomi propri curato da Paolo Chiesa 
(pp. 739-760).
— Bernardo d’angers, Liber miraculorum sancte Fidis. Il racconto dei prodigi di 
una santa bambina. Testo critico, traduzione e commento a cura di luca Rober-
tini. Edizione postuma a cura di luigi g. g. Ricci, Firenze, SISMEl · Edizioni del 
galluzzo, 2010, pp. VI-393 (Per Verba. Testi mediolatini con traduzione 25). l’edi-
zione critica del Liber miraculorum sancte Fidis che si ripubblica è uscita nel 1994 
nella collana « Biblioteca di Medioevo latino » della SISMEl di Firenze. la novità 
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rilevante di questa nuova edizione postuma curata da luigi g. g. Ricci sta nella 
presenza della prima traduzione integrale in lingua italiana, finora inedita, realizzata 
dallo stesso Robertini, prematuramente scomparso nel 1997. Il Liber è costituito da 
una raccolta di miracoli della santa (cfr. BHL 2942 e sgg.) messa insieme in tre riprese 
nel corso del primo ventennio del sec. xi da Bernardo di angers, autore noto solo da 
quest’opera ma di cui si sa che fu allievo di Fulberto di Chartres e animatore della 
scuola cattedrale di angers. al testo di Bernardo si aggiunsero poi le continuazioni 
realizzate da due monaci anonimi. l’opera ha avuto un nutrito numero di edizioni 
a stampa (tra cui quelle del gesuita Philippe labbe nella Nova bibliotheca manu-
scriptorum librorum del 1657 e del maurino Jean Mabillon negli Annales ordinis 
s. Benedicti del 1707). altrettanto ricca e complessa la tradizione manoscritta del 
Liber, costituita dai seguenti sedici codici censiti e descritti alle pp. 3-12 dell’Intro-
duzione : [1]. Conques, Bibl. de l’abbaye, 1 (metà/terzo quarto del sec. xi, originario 
dello scriptorium di Conques) ; [2]. Città del Vaticano, BaV, Reg. lat. 467 (fine sec. 
xi, originario della Francia del Sud, probabilmente dallo scriptorium di Conques) ; 
[3]. Sélestat, Bibl. Humaniste, 22 (fine sec. xi, esemplato da una mano germanica, 
probabilmente a Sélestat ; è l’unico ms. che riporta per intero la raccolta dei miracoli 
della santa) ; [4]. Rodez, archives départementales de l’aveyron, 2 E 67.4 (frammento 
di due fogli, inizi sec. xii) ; [5]. london, British library, arundel 91 (primo quarto 
sec. xii, originario di St. augustine di Canterbury) ; [6]. Sankt Paul im lavanttal, 
Bibl. des Benediktinerstiftes, 17/1 (sec. xii, proveniente dal fondo di Sankt Blasien) ; 
[7]. München, Bayerische Staatsbibl., Clm 28565 (terzo quarto sec. xii, esemplato 
quasi sicuramente nello scriptorium del monastero di Saint-Vincent a Metz) ; [8]. 
Namur, Bibl. de la Société archéologique, 15 (inizi sec. xiii, prodotto nella regione 
delle ardenne, forse nel monastero di Saint-Hubert) ; [9]. Chartres, Bibl. Mun., 
1036 (frammento del sec. xiv proveniente dall’abbazia chartriana di Saint-Père) ; 
[10].  Klosterneuburg, augustinerchorherrenstift, 1080 (sec. xiv, origine tedesca) ; 
[11]. Oxford, Bodleian library, lyell 64 olim Melk, Bibl. des Benediktinerstiftes, 
897 - Q 34 (sec. xiv, probabile origine austriaca) ; [12]. Paris, BNF, fr. 2638 (fine sec. 
xvii, trascrizione di un’opera dell’erudito antoine Bonal [1548-1628] che utilizzò 
un codice di Conques per le parti relative ai miracoli della santa) ; [13]. Paris, BNF, 
n.a. lat. 2057 olim Bibl. de l’arsenal 1009 (apografo del ms. Chartres, Bibl. Mun., 
1036, compilato nel 1684 da Claude Estiennot) ; [14]. Sélestat, Bibl. Humaniste, 
277 (apografo del 1895 del ms. Sélestat, Bibl. Humaniste, 22) ; [15]. Paris, BNF, lat. 
3239 (inizi sec. xii) ; [16]. Città del Vaticano, BaV, Reg. lat. 499 (sec. xv, dall’ab-
bazia del Bec). I prolegomeni ecdotici prendono in esame analiticamente i rapporti 
tra i testimoni (pp. 15-48, con stemma codicum a p. 16) e illustrano i criteri seguiti 
nell’edizione di un testo dal carattere composito per il quale si sono dovuti affrontare 
diversi problemi in conseguenza del fatto che i miracoli della santa sono trasmessi 
in modo difforme da un testimone all’altro. Il testo latino con traduzione italiana a 
fronte (pp. 72-285) è accompagnato da un importante commento storico, agiografico 
e filologico utile per la comprensione del testo di Bernardo e dei suoi due continua-
tori (pp. 289-352). Il volume viene chiuso dalla bibliografia (pp. 353-375), e da cinque 
indici (lessicale, pp. 377-379 ; geografico, pp. 381-382 ; dei personaggi, pp. 383-385 ; 
degli autori, pp. 387-390 ; delle citazioni bibliche, pp. 391-392).
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— Chronicon Vulturnense del Monaco Giovanni scritto intorno all’anno 1130, a cura 
di Massimo Oldoni, traduzione di luisa De luca Roberti, con un saggio di Fede-
rico Marazzi, Cerro al Volturno (Isernia), Volturnia Edizioni, 2010, pp.  lXVI-
509. Traduzione integrale del Chronicon Vulturnense tràdito dal Barb. lat. 2724 
della Biblioteca apostolica vaticana, pubblicato in tre volumi da Vincenzo Fede-
rici (Roma, Istituto storico italiano per il medioevo, 1925-1938 – Fonti per la storia 
d’Italia 58-60). Dalle pagine introduttive si segnalano i saggi di Federico Marazzi 
(Leggere la storia di San Vincenzo al Volturno attraverso il Chronicon Vulturnense : 
segni, disegni e percorsi di una narrazione monastica, pp. XXI-XlV) e di Massimo 
Oldoni (La terra e l’anima, pp.  XlVII-lXVI). la traduzione del Chronicon 
(pp. 1-435) è corredata di un glossario latino-italiano curato da Oldoni (pp. 436-440) 
e un indice dei nomi curato da Marazzi (pp. 451-507).
— guigo priore della grande Chartreuse, « Vita di sant’Ugo vescovo di grenoble ». 
Introduzione, traduzione e note a cura di Daniele Solvi, in Benedictina, 57, 2010, 
pp. 5-47 : il testo latino utilizzato per la traduzione è quello della P.L., ClIII, Paris, 
1854, coll. 759-783 ; alcuni interventi di correzione sono effettuati tenendo conto del 
testo degli AA.SS., Aprilis, I, antverpiae, 1675, pp. 36-46.
— Pietro alfonsi, Disciplina clericalis, a cura di Cristiano leone, Roma, Salerno 
Editrice, 2010, pp. XCIV-187 (Testi e documenti di letteratura e di lingua XXXI). 
Pietro (Mosè) alfonsi si convertì al cristianesimo e venne battezzato a Huesca, capi-
tale del regno aragonese. Nella storia della cultura del sec. xii è noto per essere stato 
uomo di scienza, astronomo, medico di corte e autorevole polemista e letterato. Il 
testo latino della Disciplina clericalis pubblicato a fronte della traduzione italiana 
(pp. 2-135) è quello dell’editio maior curata da alfons Hilka e Werner Söderhjelm 
(Helsingfors, Druckerei der finnischen literaturgesellschaft, 1911), basata sul ms. 
Oxford, Corpus Christi College, 86 (sec. xiv). l’Introduzione presenta un profilo bio-
bibliografico dell’autore (pp. XV - XXIV), analizza l’opera (pp. XXVIII - XXXIV) e 
le sue fonti (pp.  XXXIV-Xl), ne illustra i personaggi (pp.  Xl-XlV) e la fortuna 
(pp.  XlV-lXIV). Si segnala anche il censimento della tradizione manoscritta 
(pp. lXVI-lXVIII) e la bibliografia (pp. lXIX-XCIV). al termine è dato un indice 
dei nomi e delle opere anonime (pp. 173-182).
— Teodorico di Freiberg, L’origine delle realtà predicamentali. Introduzione, tradu-
zione, note e apparati di andrea Colli, Milano, Bompiani, 2010, pp. 316 (Bompiani 
testi a fronte 135). Teodorico (ca. 1240-post 1310) fu lettore presso il convento dome-
nicano di Freiberg (nel 1270). Dal 1271 al 1275 fu a Parigi per completare gli studi 
teologici. Nel 1293 venne eletto superiore generale dei Predicatori della provincia 
tedesca. Il Tractatus de origine rerum praedicamentalium è il suo primo scritto e 
fu composto in àmbito universitario su sollecitazione di alcuni colleghi. Sulla sua 
datazione si è animato negli ultimi tempi un vivace dibattito di cui viene dato conto 
alle pp.  9-11 dell’Introduzione. Il testo latino pubblicato con traduzione italiana a 
fronte è quello dell’edizione curata da loris Sturlese come terzo volume dell’Opera 
omnia di Teodorico uscito nel Corpus Philosophorum Teutonicorum Medii Aevi 
(Hamburg, F. Meiner Verlag, 1983, pp. 121-201). la traduzione è corredata di note al 
testo (pp. 269-296), elenco di parole-chiave (pp. 297-303) e bibliografia (pp. 305-314).
— giovanni Pico della Mirandola, Dell’ente e dell’uno. Con le obiezioni di 
Antonio Cittadini e le risposte di Giovanni Pico della Mirandola. Prefazione di 
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Marco Bertozzi. Saggio introduttivo, traduzione, note e apparati di Raphael Ebgi. 
Edizione critica del testo latino di Franco Bacchelli e Raphael Ebgi. Postfazione di 
Massimo Cacciari, Milano, Bompiani, 2010, pp. 495 (Testi a fronte 133). Il volume 
pubblica il primo testo critico del De ente et uno di giovanni Pico (1463-1494) con 
traduzione italiana a fronte (pp. 201-271). Il trattato risale agli ultimi mesi del 1490 
e la primavera del 1491 e va annoverato tra i testi più rappresentativi della filosofia 
dell’Umanesimo italiano. l’edizione comprende anche le quattro serie di obiectiones 
di antonio Cittadini (pp. 274-283, 302-319, 342-405, 406-417) con le relative respon-
siones di Pico alle prime tre (pp. 284-301, 320-341, 342-405). Il testo del De ente et 
uno viene stabilito in base a due testimoni indipendenti : uno è il codice Hamilton 
438 della Staatsbibliothek di Berlino (proveniente dalla biblioteca di Pico) ; l’altro è 
l’editio princeps delle opere di Pico stampata a Bologna nel 1496 a cura del nipote 
giovanni Francesco Pico. I due testimoni sono indipendenti e presentano delle diffe-
renze sostanziali : il codice tramanda solo il De ente et uno (ff. 1r-29v), la Responsio 
primarum obiectionum di Pico (ff.  31r-36r), le Secundae obiectiones di Cittadini 
(ff. 40r-43r) e la Responsio secundarum obiectionum di Pico (ff. 45r-48v), ma deve 
la sua autorevolezza al fatto che è stato esemplato dai segretari dell’autore e regi-
stra numerosi suoi interventi autografi ; l’edizione del 1496 è invece più completa e 
comprende l’intero dossier costituito dal De ente et uno e dalle obiezioni e risposte di 
Cittadini. l’ampia nota editoriale di Bacchelli e Ebgi (pp. 159-199) presenta un’accu-
rata disamina di tutti i problemi filologici che si sono dovuti affrontare nella costitu-
zione del testo del De ente. l’inquadramento dell’opera nell’evoluzione del pensiero 
di Pico e nel contesto dei problemi dottrinali dell’Umanesimo italiano viene affidata 
alla Prefazione di Bertozzi (pp. 7-39), al Saggio introduttivo di Ebgi (pp. 43-157), alle 
Note di commento ai testi (pp. 419-449), alla Postfazione di Cacciari (pp. 453-473). 
Il volume viene chiuso da una bibliografia selettiva (pp. 475-483) e da un indice dei 
nomi (pp. 485-492).
— giovanni Pico della Mirandola, Apologia. L’autodifesa di Pico di fronte 
al Tribunale dell’Inquisizione, a cura di Paolo Edoardo Fornaciari, Firenze, 
SISMEl · Edizioni del galluzzo, 2010, pp. CVI-470 (Per Verba. Testi mediolatini 
con tra duzione 26). Il secondo volume pichiano che si segnala pubblica l’edizione 
critica  dell’Apologia. l’opera venne scritta da Pico « a lume di lanterna in venti notti » 
(p. 363) prima della fine di maggio del 1487. la stesura del testo ebbe origine dalle 
accuse che una commissione di teologi della Curia Romana gli mosse subito dopo la 
pubblicazione delle 900 Conclusiones pubblicate a Roma il 7 dicembre 1486 come 
preludio della discussione pubblica indetta per l’Epifania del 1487. la particolarità 
dell’Apologia consiste nel fatto che è pervenuta unicamente in edizioni a stampa : 
quattro sono incunaboli, otto vennero stampate nel corso del Cinquecento e una nel 
1601. Delle edizioni uscite prima del 1500, solo la princeps, stampata a Napoli nel 
1487, contiene il testo dell’Apologia articolato in un Proemio e in 13 Quaestiones 
attinenti ad altrettante tesi condannate dalla commissione pontificia. le tre edizioni 
stampate a Bologna (1496), lione (1498-1500) e Venezia (1498) uscirono invece 
insieme con altri testi pichiani. l’unica testimonianza manoscritta dell’Apologia 
pervenuta è nel ms. Firenze, Bibl. Medicea laurenziana, Conventi Soppressi 508, 
ff. 55r-73r, ma ai fini della trasmissione non ha valore, trattandosi di un breve fram-
mento seicentesco tratto dall’edizione lugdunense del 1498-1500. Per la costituzione 
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del testo l’editore ha collazionato 15 dei 21 incunaboli attualmente noti (censimento 
ed elenco a p.  lXVIII, descrizione alle pp.  lXXXV-lXXXVI). Dal loro esame 
autoptico è emerso un risultato molto interessante : nel Proemio di ciascun esemplare 
sono infatti stati individuati 17 interventi di correzione realizzati a penna da una 
stessa mano. l’attenta disamina delle correzioni (pp. lXIX-lXXI) consente di soste-
nere che sono da attribuire a « Pico stesso (o più esattamente alla sua supervisione), ed 
avanzare ragionevolmente l’ipotesi che siano state vergate nell’officina tipografica di 
Francesco del Tuppo a Napoli, o nel deposito romano dove le copie stampate afflui-
rono, forse la residenza romana di Pico » (p. lXIX). l’edizione napoletana del 1487 
si colloca dunque all’origine della tradizione dell’Apologia. Il testo critico pubblicato 
con traduzione italiana a fronte alle pp. 1-381 con numerose note di commento alle 
pp. 383-412, tiene però conto anche delle altre edizioni ed in particolare, per alcune 
varianti testuali e per il testo greco ed ebraico di alcune parole, di quella bolognese del 
1496, di quella lugdunense del 1498-1500 e di quella basileense del 1557. l’apparato 
critico è costituito dalle varianti della princeps non accolte a testo, evidenzia alcune 
scelte operate in alcuni rari casi di varianti significative, e segnala gli emendamenti. 
Un secondo livello di apparato indica le fonti e le citazioni di Pico. In questo caso si 
rinvia alla fonte, oppure, nei casi di difformità dal testo originario, al testo per extenso 
dell’autore utilizzato dal filosofo. l’Introduzione (pp. IX-lXXXVII, con bibliografia 
alle pp.  lXXXXIX-CII) ricostruisce il contesto storico-dottrinale in cui venne 
concepita l’Apologia e illustra i problemi filologici affrontati per la costituzione del 
testo. le appendici aggiungono degli excursus assai utili per approfondire la biografia 
di Pico, i contenuti dell’opera e il profilo di alcuni personaggi che parteciparono alla 
vicenda della condanna delle Conclusiones : appendice I. Note sulla figura di Flavio 
Mitridate (pp. 415-419) ; appendice II. Don Pedro Garcia, le sue « Determinationes 
magistrales » e la polemica di Arcangelo da Borgonovo (pp. 420-424) ; appendice 
III. L’esito della vicenda dell’« Apologia » (pp. 425-435) ; appendice IV. Note sulla 
traslitterazione dell’ebraico e la traduzione e traslitterazione dei nomi propri arabi 
e giudeo-arabi (pp. 436) ; appendice V. Uno sguardo sulla « Qabbalah » e sulla sua 
versione cristiana (pp. 437-441) ; appendice VI. La « Oratio de dignitate hominis » : 
genesi di un’intitolazione (pp. 442-443), appendice VII. Collazione del « Proemio » 
con la redazione palatina dell’ « Oratio » (pp. 444-447) ; appendice VIII. presenta 
la riproduzione di alcune pagine di un esemplare dell’edizione dell’Apologia del 1487 
in cui è possibile leggere le correzioni d’autore in margine e all’interno del testo. gli 
indici finali comprendono quello dei nomi (pp. 451-459), delle opere di Pico, di altri 
autori e della Bibbia (pp. 461-466) e dei luoghi (pp. 467-468).
— Ubaldo di Saint-amand, Musica. Reginone di Prüm, Epistola de harmonica 
institutione. Testo latino e italiano. Introduzione, traduzione e commento a cura di 
alessandra Fiori, Firenze, SISMEl · Edizioni del galluzzo, 2010 (ma uscito nel 
2011), pp. XXX-255 (la Tradizione Musicale 15. le regole della musica 5). Il volume 
pubblica la traduzione italiana, con testo latino a fronte, dei trattati di pratica e teoria 
musicale di Ubaldo di Saint-amand e Reginone di Prüm, due autori della tarda età 
carolingia. Di Ubaldo sappiamo che visse a lungo e che finì i suoi giorni a Elnone, 
l’importante abbazia benedettina fondata da amando nella Francia settentrionale in 
prossimità degli attuali confini con il Belgio. In questa sede Ubaldo esercitò a lungo 
l’attività di magister, con qualche periodo di interruzione trascorso nelle abbazie di 
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Saint-Bertin (880-889) e Reims (893-899). la sua produzione annovera, fra l’altro, 
testi agiografici e opere poetiche, tra cui la Ecloga de calvis, un carmen figuratum in 
146 esametri dattilici ispirato forse dall’Elogio della calvizie di Sinesio di Cirene. Il 
trattato sulla Musica risale, « in via del tutto congetturale » (p. 6), a prima dell’886 e 
venne probabilmente scritto come « compendio per i suoi allievi e colleghi » (ibid.). 
la caratteristica dell’opera è quella di essere un testo essenziale incentrato su « pochi 
concetti, utili e sostanziali alla comprensione del fenomeno musicale : intervalli, 
scale, notazione, modi » (p. 7). Per gli studi della trattatistica musicale del medioevo 
latino, il testo di Ubaldo non costituisce una novità, essendo già uscito in un’edizione 
critica curata da yves Chartier (L’Œuvre musicale d’Hucbald de Saint-Amand. 
Les compositions et le traité de musique, Montréal, 1995). Nell’edizione Chartier il 
testo della Musica è stato costituito tenendo presente tutta la tradizione manoscritta, 
composta da 9 mss. dei secc. xi, xii e xv (cfr. p. 23 e nota 44 dell’Introduzione). Il 
risultato finale è però quello di un testo « ricco di aggiunte e interpolazioni da diverse 
fonti » (ibid.). la presente riedizione si fonda invece solo sul ms. gg.  V. 35 della 
University library di Cambridge. Il codice, noto agli studiosi perché tramanda anche 
i Carmina Cantabrigensia, è del sec. xi, proviene dall’abbazia di S. agostino di 
Canterbury, e per il testo della Musica di Ubaldo è « considerato tra i migliori testi-
moni » (p. 23). lo scopo di questa riedizione è quello di « proporre una nuova lettura 
della fonte probabilmente più vicina all’autore (ibid.). Il testo (pp.  29-73) è suddi-
viso in 23 capitoli (invece dei 55 stabiliti da Chartier) e l’apparato delle varianti è 
pubblicato alle pp. 26-27. l’Introduzione (pp. 3-27) e le note di commento (pp. 75-88) 
 illustrano e chiariscono i contenuti e l’interesse dell’opera.
la seconda parte del libro pubblica la Epistola de harmonica institutione (testo 
latino alle pp. 131-173, con traduzione italiana a fronte) e il Tonario (pp. 176-211) di 
Reginone di Prüm († 915), autore noto anche per un importante Chronicon e per il 
De synodalibus causis. gli studiosi fanno risalire le due opere musicali all’epoca in 
cui Reginone si trasferì a Treviri (post 899) dopo essere stato costretto ad abbando-
nare Prüm. l’Epistola presenta caratteristiche diverse dalla coeva Musica di Ubaldo 
ed è « intessuta di citazioni dotte ». Reginone, infatti, è un autore colto e all’interno 
del trattato, suddiviso in venti capitoli di diversa lunghezza, troviamo compendiate 
idee e teorie musicali mutuate da autori della tarda antichità (Boezio, Macrobio e 
Marziano Capella) e da autori contemporanei (aureliano di Réôme e Remigio d’au-
xerre). la tradizione manoscritta dell’opera conta 9 testimoni dei secc. x - xii (citati 
a p. 97 nota 10). Il testo latino ripubblicato con qualche piccolo intervento di revi-
sione (segnalato alla nota 42 di p. 22) è quello dell’edizione di Michael Bernhard 
(Clavis Gerberti..., München, 1989, pp. 39-73). l’Introduzione (pp. 91-117) e le note 
di commento (pp. 213-220) riassumono e illustrano i contenuti dell’opera. l’Epistola 
de harmonica institutione viene fatta seguire dalla trascrizione del Tonario di Regi-
none (introdotto alle pp.  117-128, trascritto alle pp.  176-211), trasmesso con nota-
zione neumatica dai mss. Bruxelles, Bibl. Royale albert Ier 2750/65 (proveniente dal 
monastero di San Remaclo di Stavelot) e leipzig, Universitätsbibl. Rep. I 93 (appar-
tenuto probabilmente all’abbazia benedettina di Bad Münstereifel, fondata nell’836 
da un abate di Prüm). l’importanza del codice di Bruxelles deriva dal fatto che « è 
senz’altro un testimone diretto dell’autografo dell’abate di Prüm, ad esso fedele nella 
lezione e prossimo sia cronologicamente, sia geograficamente » (p. 123). Il volume 
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si chiude con un utile glossario dei termini (pp. 223-228), indice dei nomi, luoghi e 
opere anonime (pp. 231-234) e indice dei brani musicali (pp. 235-255).
— gesta di Innocenzo III, traduzione di Stanislao Fioramonti, a cura di giulia Barone 
e agostino Paravicini Bagliani, Roma, Viella, 2011, pp. 303 (la corte dei papi 20). 
I Gesta sono fondamentali per ricostruire la biografia di Innocenzo III (lotario dei 
conti di Segni, papa dal 1198 al  1216) e nella loro struttura riprendono l’imposta-
zione delle biografie del Liber Pontificalis. Il testo-base utilizzato per la traduzione è 
quello pubblicato alle coll. XVIII-CCXXXXVIII del tomo CCXIV della Patrologia 
Latina (Paris 1890), ma si tiene conto anche di quello stabilito nel 1981 da David 
gress-Wrigth (ann arbor, MI, 1993 e ristampa del 1999). la traduzione occupa le 
pp. 53-282 ed è preceduta da una Introduzione di g. Barone (pp. 7-16) nella quale 
si esamina la struttura dei Gesta e vengono discussi i problemi relativi all’identi-
ficazione dell’autore. Segue una Biografia di Innocenzo III di Werner Maleczek 
(pp.  17-45, ripresa integralmente dal Dizionario Biografico degli Italiani, vol.  62, 
Roma, 2004, pp.  419-435). la traduzione è corredata di Cronotassi dei cardinali 
citati (pp. 283-285), di un indice dei nomi di persona e di luogo (pp. 287-296) e di 
una breve bibliografia su Innocenzo III (pp. 297-303).
Per gli studi di lessicografia latina si segnala il volume di Ferruccio Bertini, Inusitata 
verba. Studi di lessicografia latina raccolti in occasione del suo settantesimo comple-
anno da Paolo gatti e Caterina Mordeglia, Trento, Università degli Studi di Trento – 
Dipartimento di Studi letterari, linguistici e Filologici, [2011], pp. 332 (labirinti 133). 
I quattordici contributi, già pubblicati in varie sedi tra il 1967 e il 2009, sono preceduti 
da una Préface di Jean-louis Charlet (pp. 7-10) e da una Nota dei curatori (p. 11). Il 
nucleo principale dei saggi è costituito da undici contributi dedicati a Nonio Marcello 
e alla sua fortuna. Bertini ricostruisce il lungo cammino della Compendiosa doctrina 
all’interno della tradizione lessicografica medievale e di quella umanistica. I primi saggi 
studiano i problemi filologici relativi alla trasmissione dell’opera. gli altri ne studiano 
la presenza in Fulgenzio, Prisciano, nei medievali lupo di Ferrières, Incmaro di Reims, 
Remigio d’auxerre e giovanni di Salisbury, arrivando poi fino all’umanista Niccolò 
Perotti, citato secondo l’edizione aldina del suo Cornucopiae stampata a Venezia nel 
1526. l’altro autore al quale Bertini si è dedicato a lungo, e intorno al quale si ripubbli-
cano in questa sede due contributi, è Osberno di gloucester (del quale, peraltro, Bertini 
è stato coeditore nell’edizione delle Derivazioni uscita nel 1996, della quale François 
Dolbeau ha dato un ampio resoconto in ALMA, 55 [1997], pp. 328-334).
I titoli dei saggi sono i seguenti : Errori nella tradizione manoscritta della Compen-
diosa doctrina (pp. 13-76, pubblicato nel 1967). — Nonio e Fulgenzio (pp. 77-110, del 
1972). — Nonio e Prisciano (pp. 111-156, del 1975). — Nonio, un passo dell’Orator e due 
del De oratore (pp. 157-168, del 1977). — Niccolò Perotti e il De compendiosa doctrina 
di Nonio Marcello (pp.  169-185, del 1981). — La tradizione lessicografica latina fra 
Tardo Antico e Alto Medioevo (pp. 187-203, del 1981). — Tracce del libro XVI del De 
compendiosa doctrina di Nonio nel Cornucopiae del Perotti ? (pp. 205-213, del 1982). — 
Spigolando lungo il testo del Cornucopiae perottino (pp. 215-222, del 1983). — Ancora 
su Nonio e Perotti (pp. 223-230, del 1986). — Come affrontare oggi l’edizione critica 
di un lessico latino medievale : le Derivationes di Osberno di Gloucester (pp. 231-240, 
del 1991). — Osberno di Gloucester (pp. 241-255, del 1996). — La fortuna di Nonio dal 
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Medioevo al Perotti. (I parte : da Fulgenzio a Lupo di Ferrières) (pp. 257-278, del 2003). 
— La fortuna di Nonio dal Medioevo al Perotti. (II parte) (pp. 279-322, del 2005). — 
Riesame dei rapporti tra Prisciano e Nonio alla luce di nuove ricerche (pp. 323-332, del 
2009).
Tra i sussidi per la ricerca lessicografica va infine segnalata la versione digitale del 
Latinitatis Italicae Medii Aevi Lexicon (saec. V. ex. - saec. XI in.) di Francesco arnaldi 
e Pasquale Smiraglia, di cui si è data notizia nella Cronaca uscita in ALMA, 60, 2002, 
pp. 336-337. la consultazione del Lexicon può essere fatta in abbonamento al sito http://
www.brepolis.net/ e rientra nel progetto Database of Latin Dictionaries del « Centro 
Traditio litterarum Occidentalium » (CTlO) diretto da Paul Tombeur.
le raccolte di lavori personali da segnalare sono due : il volume di Ferruccio Bertini 
(di cui si è dato conto tra gli studi di lessicografia) e quello di Claudio leonardi, Agio-
grafie medievali, a cura di antonella Degl’Innocenti e Francesco Santi, Firenze, 
SISMEl · Edizioni del galluzzo, 2011, pp. XVII-770 (Millennio Medievale 89. Stru-
menti e Studi 28). Questa nuova raccolta di 47 saggi di leonardi (il primo del 1967, 
l’ultimo del 2007), esce postuma e viene ad aggiungersi a quelli già riuniti in Medioevo 
latino. La cultura dell’Europa cristiana (Firenze, SISMEl · Edizioni del galluzzo, 
2004), segnalato e schedato alle pp. 281-282 della Cronaca uscita in ALMA, 62, 2004. 
la struttura del libro è organica e presenta una suddivisione tripartita concepita dallo 
stesso leonardi : il primo blocco è composto di 13 saggi e presenta una riflessione sul 
problema storiografico dell’agiografia ; il secondo, sempre di 13 saggi, studia scrittori e 
personaggi che dalla tarda antichità alla prima età moderna hanno vissuto esperienze 
dirette di Dio, ispirando scritti di agiografia e auto-agiografia ; il terzo è di 21 saggi 
ed è incentrato sulla santità femminile. la Premessa (p. XVII), di a. Degl’Innocenti e 
F. Santi, riassume brevemente il valore innovativo dei contributi agiografici di leonardi 
per l’utilizzazione di « categorie storiografiche originali come quella di autoagiografia, 
agiografia mistica, modelli di perfezione, santità delle donne ».
Non potendo dare conto di tutti i singoli contributi, si segnala solo il titolo e l’anno 
della loro pubblicazione :
Il PROBlEMa STORIOgRaFICO DEll’agIOgRaFIa. Il problema storio-
grafico dell’agiografia (pp.  3-13, pubblicato nel 1988). — Vite dei santi e letteratura 
medievale (pp. 15-30, del 1989). — Agiografia (pp. 31-72, del 1993). — La santità in 
Occidente (pp. 73-86, del 1999). — Dalla santità “monastica” alla santità “politica” 
(pp. 87-100, del 1979). — I modelli dell’agiografia latina dall’epoca antica al Medioevo 
(pp.  101-142, del 1980). — L’agiografia latina dal Tardantico all’Altomedioevo 
(pp. 143-159, del 1981). — Modelli di santità tra secolo v e vii (pp. 161-183, del 1989). 
— Modelli agiografici nel secolo viii : da Beda a Ugeburga (pp. 185-194, del 1991). — 
L’agiografia romana nel secolo ix (pp. 195-214, del 1981). — Il modello di santità negli 
Ordini Mendicanti (pp.  215-223, del 2005). — Intellectuals and Hagiography in the 
Fourteenth Century (pp. 225-239, del 1986). — Committenze agiografiche nel Trecento 
(pp. 241-262, del 1987).
lE ESPERIENZE DI DIO. Agiografia e auto-agiografia di Agostino (pp. 265-271, 
del 2000). — L’esperienza di Dio in Giovanni Cassiano (pp.  273-294, del 1978). — 
San Miniato : il martire e il suo culto sul monte di Firenze (pp. 295-305, del 1988). — 
Pienezza ecclesiale e santità nella « Vita Gregorii » di Giovanni Diacono (pp. 307-322, 
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del 1976). — La figura di Giovanni Gualberto nella Toscana del secolo xi (pp. 323-330, 
del 2006). — San Bruno di Colonia : un eremita tra Oriente e Occidente (pp. 331-340, 
del 2004). — Agiografia e storiografia : il caso di Ubaldo (pp. 341-353, del 1990). — 
Thomas Becket : il martirio di fronte al potere (pp. 355-374, del 1981). — Bernard de 
Clairvaux entre mystique et cléricalisation (pp.  375-382, del 1992). — L’esperienza 
del divino in Francesco d’Assisi (pp. 383-392, del 2004). — L’Antonio delle biografie 
(pp. 393-405, del 1996). — Tommaso da Celano (pp. 407-430, del 2005). — La crisi 
della cristianità medievale, il ruolo della profezia e Girolamo Savonarola (pp. 431-451, 
del 1999).
la SaNTITà DEllE DONNE. La santità delle donne (pp.  455-469, del 1988). 
— Santità femminile, santità ecclesiastica (pp.  471-476, del 1984). — La santità 
della donna nella storia del cristianesimo (pp.  477-492, del 1990). — Sante donne 
in Umbria tra secolo xiii e xiv (pp. 493-504, del 1986). — Baudonivia, la biografia 
(pp.  505-514, del 1989). — Una scheda per Ildegarde di Bingen (pp.  515-520, del 
2001). — Chiara d’Assisi (pp. 521-561, del 2004). — Umiltà da Faenza dottore mistico 
(pp. 563-576, del 2005). — Chiara e Berengario. L’agiografia sulla santa di Montefalco 
(pp. 577-594, del 1985). — Il libro di Angela da Foligno : l’amore, la tenebra, l’abisso 
di Dio (pp.  595-611, del 2001). — Angelina da Monte Giove e la gloria della croce 
(pp. 613-620, del 1996). — Margherita Porete martire della mistica (pp. 621-624, del 
1995). — Caterina da Siena : mistica e profetessa (pp. 625-642, del 1982). — Caterina 
Vigri e l’obbedienza del diavolo (pp. 643-646, del 1989). — Una scheda per Francesca 
Romana (pp. 647-653, del 2000). — L’agiografia umbra e Rita da Cascia nei secoli xiv 
e xv (pp. 655-661, del 2000). — Colomba come Savonarola (pp. 663-669, del 1990). 
— Gli scritti di Domenica da Paradiso (pp. 671-692, del 2007). — Giovanna Maria 
della Croce : la mistica dei tre cuori (pp. 693-730, del 1995). — La vita di Domenica 
Lazzeri da Capriana (pp. 731-736, del 1991). — Recensione di g. Fontanarosa, Lucia 
Mangano Orsolina, Mascalucia 1961 (pp. 737-742, del 1967).
In chiusura sono dati quattro indici curati da Silvia Nocentini : degli studiosi 
moderni (pp. 745-753), dei santi (pp. 755-760), degli autori antichi e delle opere anonime 
(pp. 761-767) e dei luoghi biblici (pp. 769-770).
Tra gli atti di convegni sono usciti :
— L’Irlanda e gli irlandesi nell’Alto Medioevo. atti della lVII Settimana della Fonda-
zione Centro Italiano di Studi sull’alto Medioevo (Spoleto, 16-21 aprile 2009), 
Spoleto, Fondazione Centro Italiano di Studi sull’alto Medioevo, 2010, voll. 2, 
pp. XIV-770. Del convegno era stata data notizia in ALMA, 67, 2009, p. 294. I contri-
buti pubblicati sono di Michael lapidge, L’Irlanda e gli irlandesi nell’alto medioevo 
(pp. 1-32). — Venceslas Kruta, Les racines celtiques de l’Irlande (pp. 33-45, con 
8 tavv.). — Philippe Walter, La transcription médiévale des mythes préchrétiens 
de l’Irlande (pp. 47-66). — Thomas M. Charles-Edwards, Society and politics in 
Pre-Norman Ireland (pp. 67-90, con 3 tavv.). — Fergus Kelly, The relative impor-
tance of cereals and livestock in the Medieval Irish economy : the evidence of the 
law-texts (pp.  93-108). — Wendy Davies, Economic change in Early Medieval 
Ireland : the case for growth (pp.  111-132, con 1 tav.). — Tomás Ó Cathasaigh, 
Kingship in Early Irish literature (pp.  135-151). — Immo Warntjes, The role of 
the church in Early Irish regnal succession - the case of Iona (pp.  155-213, con 
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2 tavv.). — liam Breatnach, Law and literature in Early Mediaeval Ireland 
(pp. 215-238). — Máire Herbert, Hagiography and holy bodies : observations on 
corporeal relics in pre-Viking Ireland (pp.  239-257). — Donnchadh Ó Corráin, 
The church and secular society (pp.  261-321). — Colmán Etchingham, Bishops, 
church and people : how Christian was ‘Early Christian Ireland’ ? (pp. 325-348). — 
yitzhak Hen, The nature and character of the Early Irish Liturgy (pp. 353-377, con 
4 tavv.). — Próinséas Ní Chatháin, A rare aspect of Early Irish monasticism : the 
martyrdom of Donnán (pp. 381-392). — lucia Castaldi, La trasmissione e rielabo-
razione dell’esegesi patristica nella letteratura ibernica delle origini (pp. 393-428). 
— Francesco Stella, Il mito dell’Irlanda nella letteratura carolingia (pp. 431-463). 
— Sven Meeder, The Irish foundations and the Carolingian world (pp. 467-493). — 
Michael Richter, Iona and Reichenau in the ninth century (pp. 495-508). — Michael 
Herren, The study of greek in Ireland in the Early Middle Ages (pp. 511-528). — 
Máirín Ní Dhonnchadha, The beginnings of Irish vernacular literary tradition 
(pp. 533-596, con 2 tavv.). — Daniel P. Mc Carthy, The Irish Annals - their origin 
and evolution V to XI sec. (pp. 601-617, con 6 tavv.). — Michelle P. Brown, From 
Columba to Cormac : the contribution of Irish scribes to the insular system of scripts 
(pp.  623-646, con 10 tavv.). — Jennifer O’Reilly, The image of orthodoxy, the 
mysterium Christi and Insular Gospel books (pp. 651-702, con 6 tavv.). — Éamonn 
Ó Carragáin, Visual theology within a liturgical context : the visual programmes of 
the Irish high crosses (pp. 707-749, con 15 tavv.). — Fabrizio Crivello, L’Irlanda e 
l’arte carolingia (pp. 757-770, con 7 tavv.).
— San Bonaventura, Itinerarium mentis in Deum : La ricezione nel secolo XX. atti 
dell’Incontro di Studio, Santuario la Verna (arezzo), 26 settembre 2009 – Pontificia 
Università antonianum (Roma), 27 ottobre 2009 = Studi Francescani, 107, 2010, 
pp.  345-505. In occasione della ricorrenza del 750o anniversario dell’opera scritta 
da Bonaventura alla Verna, la Provincia toscana dei frati Minori ha organizzato 
un incontro di studio in collaborazione con le Facoltà di Filosofia e Teologia della 
Pontificia Università antonianum. I lavori si sono svolti in due sessioni : una di carat-
tere teologico (presso il Santuario della Verna), l’altra di carattere filosofico (presso 
l’antonianum). le relazioni pubblicate negli atti sono di Barbara Faes, Bernar-
dino da Portogruaro e la sua ristampa dell’Itinerarium mentis in Deum nel 1856 
(pp. 349-364). — andrea Bellandi, La presenza dell’Itinerarium mentis in Deum 
negli studi inerenti a San Bonaventura di Joseph Ratzinger (pp. 365-392). — Paolo 
Martinelli L’Itinerarium mentis in Deum di san Bonaventura da Bagnoregio nel 
pensiero di Hans Urs von Balthasar (pp. 395-421). — Silvano Zucal, Bonaventura 
nella formazione del pensiero di Romano Guardini con riferimento all’Itinerarium 
mentis in Deum (pp.  423-471). — Stéphane Oppes, L’Itinerarium mentis in Deum 
nell’interpretazione di Luigi Stefanini (pp. 473-505).
— Leggere i Padri tra passato e presente. atti del Convegno internazionale di studi 
(Cremona, 21-22 novembre 2008), a cura di Mariarosa Cortesi, Firenze, SISMEl · 
Edizioni del galluzzo, 2010, pp.  VIII-227 (Millennio Medievale 88. atti di 
Convegni 26). Del convegno era stata data notizia in ALMA, 66, 2008, p. 254. Dopo 
la Premessa della curatrice (pp. VII - VIII) i contributi sono di Claudio leonardi, 
Esiste un Medioevo dei Padri ? (pp. 3-7). — Cesare alzati, Parlare con la voce dei 
Padri. L’apologetica ambrosiana di fronte ai riformatori del secolo XI (pp. 9-26). 
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— agostino Paravicini Bagliani, I Padri della Chiesa e l’immaginario medie-
vale : natura e corporeità (pp. 27-38). — Pietro B. Rossi, ‘Diligenter notare’, ‘pie 
intelligere’, ‘reverenter exponere’ : i teologi medievali lettori e fruitori dei Padri 
(pp. 39-64). — giacomo Baroffio – Eun yu Kim, Proposte liturgico-musicali occi-
dentali di testi patristici latini e greci (pp.  65-125). — Roberto Palla, ‘Edizioni 
antiche’ ed ‘edizioni moderne’ dei carmi di Gregorio Nazianzeno (pp.  127-143). 
— Marco D’agostino, I « corpora » patristici : aspetti grafici e tecnico-librari 
(pp. 145-154, con 2 tavv.). — Mario Marubbi, Illustrare i Padri (pp. 157-169, con 14 
tavv.). — Simona Fiaschi, Ricerche dal progetto « RETRAPA » : una silloge patri-
stica a stampa di area veneta (pp. 171-198, con 4 tavv.). gli indici che completano il 
libro sono due : dei manoscritti e dei documenti d’archivio (pp. 205-210) e dei nomi 
proprî di persona e di luogo (pp. 211-227).
— Dal libro manoscritto al libro stampato. atti del Convegno Internazionale di Studio. 
Roma, 10-12 dicembre 2009, a cura di Outi Merisalo e Caterina Tristano, Spoleto, 
Fondazione Centro Italiano di Studi sull’alto Medioevo, 2010, pp. X-290 (Incontri 
di studio 8). Dopo la Premessa di Outi Merisalo (pp.  VII - VIII), i saggi pubbli-
cati sono di : giovanna Murano – Davide Baldi, Ludovico Bolognini (1446-1508) : 
giurista, editore e filologo (pp. 1-22, con 2 tavv.) : considera l’interesse di Bolognini, 
maestro dello Studio bolognese, per il testo delle Pandette fiorentine ; la richiesta 
della trascrizione di un passaggio del codice inoltrata a lorenzo il Magnifico il 5 
gennaio 1490, venne assecondata da Poliziano ; alla morte del Bolognini (27 luglio 
1508) i suoi materiali di studio vennero acquisiti dal convento di San Domenico 
dei frati Predicatori ; tra questi codici, attualmente conservati nell’archiginnasio di 
Bologna, quattro pezzi contengono note e appunti relativi alle Pandette. — Jacque-
line Hamesse, Un cas intéressant de passage des manuscrits aux livres imprimés : 
les manuels philosophiques médiévaux (pp. 23-38) : i florilegi filosofici hanno avuto 
un’importante tradizione a partire dal sec. xiii e hanno messo in circolazione all’in-
terno del mondo universitario sententiae e citazioni tratte dal corpus di aristotele 
e di autori della tradizione latina (tra cui Seneca, Boezio e apuleio) ; la diffusione 
di questo genere letterario è poi proseguita anche dopo la nascita della stampa. — 
Samu Niskanen, Readers and Editors : the Reception of Anselm’s Letter Collec-
tions from c. 1090 to the Early Modern Period (pp. 39-66) : analisi della tradizione 
manoscritta (costituita da 40 testimoni) e delle prime edizioni a stampa dell’epi-
stolario di anselmo di Canterbury. — Caterina Tristano, Costruire la scrittura, 
costruire la pagina. Dai trattati di scrittura a Luca Pacioli (pp.  67-89) : i trattati 
di calligrafia hanno avuto un’ampia circolazione a stampa e sono stati influenzati, 
fra l’altro, dalla scienza delle proporzioni che alla fine del Quattrocento ha interes-
sato anche il mondo della produzione libraria manoscritta e a stampa. — Marianne 
Pade, The Urbinas latinus 301 and the Early Editions of Niccolò Perotti’s Cornu 
copiae (pp. 91-108, con 2 tavv.) : i Cornu copiae seu lingue Latinae commentarii del 
Perotti (1430-1480) sono il risultato di un’intera vita dedicata allo studio della lingua 
e della cultura latina classica ; l’opera è tràdita dal codex unicus Urbinate latino 301 
della Biblioteca apostolica vaticana, allestito tra il 1477 e il 1480 ; il saggio studia le 
peculiarità del manoscritto e lo mette a confronto con la tradizione a stampa dell’o-
pera a partire dall’editio princeps dell’opera uscita a Venezia nel 1489 (Hain 12697*). 
— lorenzo amato, I Mirabilia urbis Romae : trasformazioni tipologiche dal mano-
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scritto alla stampa (pp. 109-132) : nel corso del Quattrocento la produzione a stampa 
dei Mirabilia ha avuto una fortuna straordinaria e ha circolato in diverse versioni 
e redazioni ; il saggio ne esamina le tipologie, i contenuti, le xilografie e i formati. 
— gianluca M. Millesoli, Il Vere dignum tra simbolo grafico e simbolo concet-
tuale (pp.  133-151) : sull’evoluzione, anche simbolico-concettuale, dell’incipit della 
formula liturgica del prefazio della messa (vere dignum) presente nei codici in forma 
di nesso creato dalla fusione del secondo tratto della V con il primo della D. — Elisa 
Boffa, Le lettere parlanti tra manoscritto e libro a stampa : analisi del caso aretino 
(pp. 153-169, con 4 tavv.). — leonardo Magionami, Fulvio Giulio della Corgna : 
tra manoscritto e stampa (pp.  171-189, con 10 tavv.) : alla metà del Cinquecento 
il cardinale Fulvio giulio della Corgna ebbe un ruolo importante come mecenate 
e protettore delle arti ; della sua ricca biblioteca, andata dispersa, sono rimasti due 
codici liturgici, attualmente conservati presso il Museo del Capitolo di San lorenzo 
di Perugia (mss. 12 e 34). — Simo Heininen, The Humanist Library of the Finnish 
Reformer Michael Agricola (pp.  191-198) : nella storia della cultura finnica del 
Cinquecento Michele agricola (c. 1507-1557) occupa un posto di rilievo come autore 
delle prime opere uscite a stampa nella lingua del luogo ; il saggio pubblica un primo 
censimento dei libri appartenuti alla sua biblioteca. — Francesca Cenni, La penna 
e il torchio : una questione di soldi (pp. 199-223) : tratta il mercato del libro mano-
scritto alla fine del Quattrocento in concomitanza della prima diffusione dei testi 
a stampa. — Simone allegria, La stampa in-compiuta degli eruditi aretini (xvii 
secolo) (pp. 225-238, con 5 tavv.) : l’erudizione del sec. xvii ha permesso la soprav-
vivenza di testi, cronache e fonti documentarie della tradizione medievale conser-
vate in biblioteche, archivi e monasteri ; ad arezzo il recupero delle memorie del 
passato avvenne per iniziativa di eruditi locali tra i quali Emilio Vezzosi (1563-1637), 
Faustina (1650-1724) e Francesco Maria Degli azzi (1655-1707) e Federigo Nomi 
(1633-1705) ; il Nomi, in particolare, fu un valente storico locale e allacciò rapporti 
con i Bollandisti e antonio Magliabechi. — Francesco Villani, Les manuscrits 
et les sources imprimées des Scaligerana : sources hétérogènes d’un texte de l’âge 
classique en France (pp.  239-249). — Caterina Tristano, Conclusioni. Per non 
chiudere la riflessione (pp. 251-252). gli indici che chiudono il volume sono tre : dei 
manoscritti e delle fonti d’archivio (pp. 255-259), delle opere a stampa (pp. 261-269), 
dei nomi e dei luoghi (pp. 271-290).
— Terapie e guarigioni. Convegno internazionale, ariano Irpino, 5-7 ottobre 2008, a 
cura di agostino Paravicini Bagliani, Firenze, SISMEl · Edizioni del galluzzo, 
2010 (ma uscito nel 2011), pp.  XIV-418 (Edizione Nazionale « la Scuola Medica 
Salernitana » 6). Dopo la Premessa di agostino Paravicini Bagliani, (pp. VII - XIII), 
i contributi sono di lars-arne Dannenberg – gert Melville, Zwischen Heil 
und Heilung. Die Sorge um den kranken Körper in Klöstern des Mittelalters unter 
besonderer Berücksichtigung des Traktats De medicina animae Hugos de Folieto 
(pp. 1-23). — luigi Canetti, Sogno e terapia nel Medioevo latino (pp. 25-54). — 
Paul gerhard Schmidt, Il libro come medicina : la biblioterapia (pp.  55-63). — 
Ferruccio Bertini, Alfano di Salerno : poesia e medicina (pp.  65-77). — Enrique 
Montero Cartelle – Ma Cruz Herrero Ingelmo, Ubi cura non est possi-
bilis, cura non est adhibenda : los límites de la curación en la medicina medieval 
(pp.  79-95). — ana Isabel Martín Ferreira, Morbus durus ad curandum. La 
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Elephancia o lepra entre los siglos xi y xiv (pp.  97-127). — Francesco Roberg, 
Nochmals zur Edition des antidotarium Nicolai (pp. 129-139). — Piero Morpurgo, 
Veleni e antiveleni nella tradizione medica salernitana, nella letteratura e nell’i-
conografia (pp.  141-162). — Miguel Ángel gonzález Manjarrés, Presencia de 
mumia en la medicina medieval (siglos xi - xiv) (pp.  163-197). — Cristina de la 
Rosa Cubo, La música como medio de curación y terapia de la afecciones mentales 
(pp. 199-214). — Marina Montesano, Malattie e rimedi negli scritti di Ildegarda 
di Bingen (pp. 215-232). — Edoardo D’angelo, Medici e medicina nella letteratura 
non-medica d’età sveva (pp. 233-248, con 2 tavv.). — Ortensio Zecchino, Le arti 
sanitarie nelle costituzioni di Federico II (pp. 249-259). — Oleg Voskoboynikov, 
Thérapie du corps et thérapie de l’âme à la cour frédéricienne (pp.  261-301). — 
Iolanda Ventura, Medicina, magia e Dreckapotheke sull’uso delle sostanze animali 
nella letteratura farmaceutica tra xii e xv secolo (pp. 303-362). — Franck Collard, 
Poison et empoisonnement dans quelques oeuvres médicales latines antérieures à 
l’essor des Tractatus de venenis (pp. 363-393). — Il volume è completato da tre indici, 
tutti curati da agostino Paravicini Bagliani : dei nomi di persona e dei luoghi 
(pp. 397-408), dei manoscritti (pp. 409-410) e delle cose notevoli (pp. 411-412).
abbastanza numerose, per quest’anno, le pubblicazioni uscite in commemorazione 
o in ricordo di insigni studiosi, italiani e non, scomparsi in anni più o meno lontani. 
Si ricordano le seguenti : Felice accrocca, « Raoul Manselli e la questione france-
scana », in Collectanea Franciscana, 80, 2010, pp. 509-547 ; Marco Bartoli, « Raoul 
Manselli e la storia dei vinti. a proposito del saggio Spirituali e beghini in provenza », in 
Collectanea Franciscana, 80, 2010, pp. 549-562 ; Mariano Dell’Omo, « Virginia Brown 
(1940-2009), una vita per la scrittura beneventana all’incrocio tra classicità e medioevo », 
in Benedictina, 57, 2010, pp. 493-497 ; Riccardo Quinto, « Ricordo di louis-Jacques 
Bataillon OP », in Medioevo, 35, 2010, pp. 341-346.
a distanza di un anno dalla scomparsa di Claudio leonardi (1926-2010), di cui si 
è data notizia nella Cronaca pubblicata in ALMA, 68, 2010, le iniziative tenute in suo 
ricordo sono state numerose e non hanno interessato solo la SISMEl-Fondazione Ezio 
Franceschini di Firenze.
la prima si è tenuta a Firenze il 23 settembre 2010 presso la Biblioteca Medicea 
laurenziana ed ha avuto come tema Claudio Leonardi per le biblioteche fiorentine.
Nel corso del 2011 sono invece da ricordare l’incontro Claudio Leonardi in dialogo 
con l’Occidente medievale, tenuto a Firenze il 20 maggio presso l’Istituto Nazionale di 
Studi sul Rinascimento, e la Giornata in memoria di Claudio Leonardi che ha avuto 
luogo a Rovereto (Trento) il 14 maggio presso l’accademia Roveretana degli agiati in 
collaborazione con il Dipartimento di scienze letterarie, linguistiche e filologiche dell’U-
niversità degli studi di Trento e il patrocinio della SISMEl e della Fondazione Ezio 
Franceschini. In attesa di vedere pubblicate le relazioni presentate in queste occasioni, 
un primo importante contributo di riflessione su ciò che leonardi ha rappresentato per 
la medievistica italiana e per le istituzioni accademiche e scientifiche che ha diretto, si 
può leggere nel volume L’esperienza intellettuale di Claudio Leonardi. Testi di agostino 
Paravicini Bagliani, Enrico Menestò, Francesco Santi. Con la bibliografia completa 
degli scritti di Claudio leonardi e una sua nota autobiografica, Firenze, SISMEl · 
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Edizioni del galluzzo, 2011, pp. X-157. Il libro riprende tre saggi già « resi pubblici in 
diverse forme » (come specifica la Premessa di Santi) : Ricordo di Claudio Leonardi di 
agostino Paravicini Bagliani (pp. 3-12, presentato all’incontro tenuto alla Mediceo 
laurenziana, di cui si è detto) ; Claudio Leonardi : una stagione indimenticabile per la 
medievistica di Enrico Menestò (pp. 13-29, pubblicato anche alle pp. 555-580 di Studi 
medievali, 51 [2010], e alla base del discorso di apertura del VI Convegno del Comitato 
Internazionale per il Medioevo latino tenuto a Napoli il 10 novembre 2010, di cui si è 
data notizia in apertura di questa Cronaca) ; L’insegnamento di Claudio Leonardi di 
Francesco Santi (pp.  31-41, già uscito in Parola e Tempo. Annali dell’Istituto Supe-
riore di Scienze religiose A.  Maravelli di Rimini, volume IX del 2010). la seconda 
parte del libro pubblica una dettagliata Nota autobiografica di leonardi preparata nel 
2008 (pp. 43-49) e una bibliografia completa dei suoi scritti curata da Enrico Menestò 
(pp. 55-152). I 1077 numeri della bibliografia (gli ultimi due postumi) aiutano a riper-
correre gli oltre cinquant’anni della straordinaria produzione di leonardi, composta di 
saggi, edizioni, presentazioni, voci di enciclopedie, cure editoriali e recensioni.
Va infine segnalata la pubblicazione del saggio di alessandra Bartolomei Roma-
gnoli, « Claudio leonardi e il ‘divino Francesco’ », in Studi Francescani, 107, 2010, 
pp. 603-609.
Tra gli studi in onore va fatta menzione del volume dedicato a Franco Cardini : 
« Come l’orco della fiaba ». Studi per Franco Cardini a cura di Marina Montesano, 
Firenze, SISMEl · Edizioni del galluzzo, 2010, pp.  X-665 con 44 tavv. (Millennio 
Medievale 87. Strumenti e Studi 27). Dopo la Introduzione della curatrice (pp. 3-5), i 
saggi pubblicati sono i seguenti : gabriella airaldi, Uomini di frontiera (pp. 9-15). — 
Michel Balard, L’historiographie des croisades en France au XXe siècle (pp. 17-35). 
— alessandro Bedini, Un pellegrino in Terrasanta. Il “Resoconto di viaggio” di 
messer Giorgio di Guccio Gucci (pp.  37-47). — geneviève Bautier-Bresc - Henry 
Bresc, La cloche de Šibenik qui sonne pour la libération de la patrie (Acre, 1266) 
(pp. 49-71). — Claudio Carpini, Vytautas e Jogaila. I destini incrociati di due cava-
lieri in un mondo in cambiamento (pp. 73-83). — giulio Cipollone, Gerusalemme è 
“dove ti manda il papa”. Prendere la croce in più direzioni (pp. 85-95). — luigi g. de 
anna, La presenza dell’ordine di San Giovanni in Scandinavia (pp. 97-110). — alain 
Demurger, “Manuscrit de Chinon” ou “Moment Chinon” ? Quelques remarques sur 
l’attitude du pape Clément V envers les Templiers à l’été 1308 (pp. 111-121). — Jean 
Flori, Bohémond, croisé modèle ? (pp. 123-132). — Barbara Frale, La visione dell’a-
bisso. Il corpo martoriato di Gesù nell’arte e la sindone di Torino (pp.  133-140). — 
Christian grasso, ars Praedicandi e crociata nella predicazione dei Magistri parigini 
(pp.  141-150). — David Jacoby, Acre-Alexandria : A Major Commercial Axis of the 
Thirteenth Century (pp. 151-167). — giuseppe ligato, Un cattivo consigliere : Gerardo 
de Ridefort, « magister » templare (pp.  169-183). — Benjamin Z.  Kedar, The Latin 
Hermits of the Frankish Levant Revisited (pp. 185-202). — luca Mantelli, Maghreb, 
Levante, Mediterraneo : intuizioni e incomprensioni dalla « prospettiva fiorentina » di 
Giovanni Villani (pp. 203-218). — Marina Montesano, L’Europa e la Cina. Missio-
narismo, cristianizzazione, acculturazione (pp. 219-237). — Renzo Nelli, Una lettera 
da Gerusalemme a Cosimo il Vecchio (pp. 239-248). — Jonathan Riley-Smith, King 
Henry II, Patriarch Heraclius and the English Templars and Hospitallers (pp. 249-255). 
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— Renata Salvarani, Idea e realtà del Santo Sepolcro in due disegni alla Österreichi-
sche Nationalbibliothek di Vienna (pp. 257-265). — Ughetta Sorelli, Dalla Custodia a 
Firenze : archivi di Terra Santa ritrovati (pp. 267-280). — alessandro Vanoli, L’Islam 
e il Nuovo Mondo ai tempi della conquista (pp.  281-294). — Silvia agnoletti, Il 
« macellaio » di Franconia : note a margine di un episodio di antigiudaismo nel 1298 
(pp. 297-313). — alessandro Barbero, L’insurrezione dei Tuchini nel Canavese (1386-
1391) (pp.  315-331). — Marco Barsacchi, La battaglia di Cascina (pp.  333-342). — 
anna Benvenuti, Santi e notai : ser Baldovino Baldovini e il volgarizzamento della 
Vita di santa Verdiana da Castelfiorentino (pp. 343-354). — Roberto Bonfil, Relazioni 
giornalistiche e cronaca storica : la rotta di Filippo Strozzi a Marciano (1554) nello 
specchio di una cronaca ebraica cinquecentesca (pp.  355-376). — Dinora Corsi, La 
supplica della “fatuciera” Bellezze Ursini (1528) (pp. 377-384). — Salvatore Fodale, 
I nepoti dell’abbas Panormitanus, l’anticardinale Nicolò Tudisco (pp.  385-392). — 
Franco Franceschi, Il dolore del padre. La morte del figlio nell’”autobiografia” quat-
trocentesca di Giovanni Antonio da Faie (pp. 393-406). — Chiara Frugoni, A propo-
sito della predica di san Francesco agli uccelli (pp. 407-416). — Isabella gagliardi, 
Innamorate pazze di Cristo : mistica follia e donne sante nel Medioevo. Brevi note 
(pp. 417-424). — Enrico Menestò, « Colligere fragmenta ». Per una nuova lettura di 
un testimone emigrato della Compilatio assisiensis (il ms. C 4 della Universitaria di 
Uppsala) (pp. 425-448). — Chiara Mercuri, La regalità sacra nell’Occidente medie-
vale : temi e prospettive (pp. 449-459). — Massimo Miglio, Microstorie. 1883 : riflessi 
di medioevo (pp. 461-482). — anthony Molho - Jens Pyper, Hans Baron 1933-1935. 
A Wandering Scholar (pp. 483-501). — Maria giuseppina Muzzarelli, Gioielli amati 
e gioielli disciplinati. Usi e concessioni fra Medioevo ed Età moderna dal caso di 
Bologna (pp. 503-515). — gherardo Ortalli, Il pittore e la lotteria. Lorenzo Lotto e lo 
Spedale della Carità (pp. 517-531). — agostino Paravicini Bagliani, I baci liturgici 
del papa nel Medioevo. Prime ricerche (pp. 533-544). — José Enrique Ruiz-Domènec, 
La caballería : el último idilio (pp. 545-553). — Francesco Santi, Un’interpretazione di 
Dante, nello specchio delle lacrime (pp. 555-570). — alessandro Savorelli, Paladini 
di Francia nella “Sala di Dante” a San Gimignano (pp. 571-579). — laura Sciascia, 
Per una storia di Palermo nel Duecento (e dei toscani in Sicilia) : la famiglia di Ruggero 
Mastrangelo (pp. 581-593). — Thomas Szabó, Florenz und die Vermessung Europas 
(pp.  595-625). — andré Vauchez, La biographie historique en France aujourd’hui 
(pp. 627-633).
Tra le pubblicazioni periodiche entrate in circolazione tra la fine del 2010 e lungo il 
corso del 2011 si segnalano :
— « Filologia Mediolatina » 17 (2010) con articoli di Paul gerhard Schmidt, Dediche 
poetiche (pp. 1-10). — Patrizia Stoppacci, Le dediche nelle opere di Cassiodoro. Il 
« Pater apostolicus » dell’« Expositio psalmorum » : problemi e proposte di identifica-
zione (pp. 11-38). — lucia Castaldi, Le dediche di Giovanni Immonide (pp. 39-68, 
con 4 tavv.) : le dediche studiate sono quelle metriche della Vita Gregorii e della 
Cena Cypriani. — agostino Paravicini Bagliani, Le dediche alla corte dei papi 
nel Duecento e l’autocoscienza intellettuale (pp. 69-84). — Fulvio Delle Donne, 
La dedica del cosiddetto « Opus metricum » di Iacopo Stefaneschi (pp.  85-104). 
— Edoardo D’angelo, « Philologia ancilla historiae ». I prologhi storiografici 
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normanno-svevi e il contributo dell’ecdotica e della filologia (pp. 105-135) : riesame 
critico e nuova edizione (pp.  126-135) dei prologhi del De rebus gestis Rogerii et 
Roberti di goffredo Malaterra e dell’Epistola ad Petrum de desolatione Sicilie 
dello pseudo-Ugo Falcando. — Stefano Pittaluga, Proemi e dediche nelle « Inter-
cenales » di Leon Battista Alberti (pp.  137-150). — gabriella Pomaro, Codici di 
Diodoro Siculo in latino : traduttori e dediche (pp. 151-175, con 5 tavv.) : segnala e 
descrive, fra l’altro, il ms. 628 della Biblioteca de Catalunya di Barcellona ; il codice 
è della fine del sec. xv e si compone di tre sezioni ; la prima conserva una traduzione 
completa di un anonimo dei libri XIV - XV della Bibliotheca Historica di Diodoro 
Siculo ; la seconda la traduzione di alcuni capitoli del libro XVI (1-18) e alcune 
Annotationes indirizzate a Niccolò V attribuibili a Decembrio ; la terza è un indice 
completo dei libri XI - XX attribuito alla mano di giovanni Tortelli. — giuseppe 
germano, « O Verbum Patris » : un canto senza notazioni neumatiche di Hilde-
gard von Bingen (pp.  177-214) : edizione del canto liturgico O Verbum Patris con 
traduzione (p. 189), guida alla lettura (pp. 190-197) e puntuale commento filologico 
(pp. 197-213) ; il canto è presumibilmente di natura antifonica e tràdito da due soli 
mss. (Wien, ÖNB, Cod. 963, f. 155rb, del sec. xiii, da S. Maria in Rommersdorf bei 
Neuwied ; Wiesbaden, Hessische landesbibl., Hs. 2, « Riesenkodex », f. 404va, degli 
anni 1180-90, da Rupertsberg). — Milena Minkova, Toward a New Edition of Alan 
of Lille’s « Anticlaudianus ». Corrections and Suggestions for Improvement of the 
Text (pp. 215-255) : correzioni ed emendamenti al testo dell’Anticlaudianus di alano 
di lilla pubblicato da Robert Bossuat (Paris 1955) ; l’esame è condotto sui seguenti 
autorevoli testimoni dell’opera : [1]. København, Det Kongelige Bibl., gKS 2035 4o 
(sec. xii) ; [2]. København, Det Kongelige Bibl., gKS 431 2o, ff. 1-47v (sec. xii) ; [3]. 
Praha, Národní knihovna ČR, 1635, ff. 103-154 (secc. xii - xiii) ; [4]. München, Baye-
rische Staatsbibl., 14753, ff. 77-147 (secc. xii - xiii) ; [5]. london, British libr., Cotton 
Vespasian a. X., ff. 2r-45r (1200 ca.) ; [6]. london, British libr., Royal 13. B. VIII., 
ff. 117ra-146vb (1200 ca.) ; [7]. Cambridge, Pembroke College, 119, ff. 1r-78r (1200 
ca.). — Thomas Haye, Poetische Werbung für die Pilgerstadt Pavia (pp. 257-268) : 
edizione con traduzione in tedesco e commento storico-filologico di un anonimo 
testo poetico sulla città di Pavia e il suo vescovo Ennodio (473/474-521) scritto da 
una mano del sec. xiii alla carta 98r del ms. avignon, Bibl. Mun., 592. — Fabrizio 
Cigni – giovanni Paolo Maggioni, La « Legenda aurea » tra modelli e traduzioni. 
Una storia testuale e alcune questioni filologiche (pp. 269-295) : esame del volgariz-
zamento pisano della Legenda aurea tràdito nel ms. Tours, Bibl. Mun., 1008 ; l’inte-
resse del codice « risiede nel fatto che proprio attraverso i raffronti testuali e l’analisi 
degli errori possiamo avere un’idea (...) dell’esemplare da cui questo volgarizzamento 
è stato prodotto » (p. 287) ; il codice è rilevante in quanto « ulteriore frutto di quella 
attività scrittoria condotta nelle carceri di genova che ha avuto come esempio più 
fulgido il Milione di Marco Polo » (p. 286). — Donatella Frioli, Ancora su Basinio 
da Parma e i suoi « Autographa » (pp. 297-323). — Paolo Chiesa, Sul controllo filo-
logico delle edizioni critiche digitali (pp. 325-346) : riflessioni sulle trasformazioni 
introdotte dalle nuove tecnologie nel campo degli studi filologici e nella realizza-
zione delle edizioni critiche. Il fascicolo si chiude con due indici : degli autori, degli 
studiosi e delle opere anonime (pp. 349-359) e dei manoscritti (pp. 361-364).
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— « Hagiographica. Rivista di agiografia e biografia della Società Internazionale per lo 
Studio del Medio Evo latino » 17 (2010), con articoli di : adele Simonetti, Santi 
romagnoli tra antichità e Medioevo : Gaudenzio da Rimini (pp. 1-37) : di gaudenzio 
da Rimini, morto martire intorno al. 360, sono pervenuti degli Acta breviora (BHL 
3275), tràditi da due codici miscellanei della fine del ’500 (Roma, Bibl. Vallicelliana, 
H 7 e H 29) derivati dallo stesso antigrafo (un lezionario della cattedrale di Rimini), 
e una redazione più lunga degli stessi Acta (BHL 3276) trasmessa da un lezionario 
della seconda metà del sec. xii (ms. Rimini, Biblioteca Civica gambalunga, 4.a.I.1) 
e da due codici Vallicelliani della fine del ‘500 (mss. g. 96 e H. 7) ; il dossier su 
gaudenzio viene completato da un passionario liturgico della prima metà del sec. 
xiii proveniente dalla basilica di S. Marco a Venezia ; il saggio studia le redazioni 
della Vita Gaudentii e pubblica gli Acta breviora (BHL 3275) dai due mss. Vallicel-
liani (pp. 36-37). — Pietro Boglioni, Les problèmes de langue dans les missions 
du haut Moyen Âge d’après les sources hagiographiques (pp. 39-72). — Emanuela 
Colombi, « Translatio Marci Evangelistae Venetias » [BHL 5283-5284] (pp. 73-129) : 
la Translatio è pubblicata in edizione critica (pp. 112-129) preceduta da considera-
zioni ecdotiche sulla tradizione (quadripartita e con ulteriori suddivisioni ai piani 
bassi dello stemma) ; per la costituzione del testo si ricorre ai mss. Bruxelles, Bibl. 
Royale, 5519-5526 (sec. xii), Città del Vaticano, BaV, Vat. lat. 1196 (sec. xii), Città 
del Vaticano, BaV, Vat. lat. 7014 (inizi sec. xii), Cividale del Friuli, Museo archeo-
logico Nazionale, cod. XIV (sec. xiii), lucca, Bibl. Capitolare, C (1080 ca. - inizi 
sec. xii), Milano, Bibl. Braidense, gerli ms. 26 (sec. xv, terzo quarto), Orléans, Bibl. 
Mun., ms. 197 (codice composito dei secc. x - xi, proveniente dall’abbazia di Saint 
Benoît-sur-loire), Paris, BNF, lat. 12606 (sec. xii), Roma, archivio del Vicariato, 
Basilica di S. giovanni in laterano, a. 79 (sec. xii, primo quarto), Roma, Bibl. Casa-
natense, 718 (sec. xi, esemplato in Italia centrale, probabilmente a Pistoia), Roma, 
Bibl. Vallicelliana, tomo XVII (sec. xiii) e Venezia, Bibl. Marciana, lat. Z. 356 (sec. 
xii). — Mordechay lewy, Body in « finis terrae », Head in « terra sancta ». The Vene-
ration of the Head of the Apostle James in Compostela and Jerusalem : Western, 
Crusader and Armenian Traditions (pp. 131-174, con 10 figure). — antonio Vuolo, 
I santi Massimo e Giuliana a Cuma e la loro « translatio » a Napoli (pp. 175-187) : 
i due martiri risalgono al iii/iv sec. ; il profilo leggendario di Massimo è delineato 
da tre passiones (BHL 5845, 5846, 5847) tràdite da codici dei secc. xi - xii ; quello 
di giuliana in due passiones che la indicano originaria di Nicomedia (BHL 4522, 
anteriore al sec. viii ; BHL 4526, scritta nella prima metà del sec. xi da Pietro Suddia-
cono, sulla quale cfr. alMa 62 (2004), p. 276. — giuseppe Cremascoli, Il lessico 
della santità nel « Catholicon » di Giovanni Balbi (pp. 189-206) : l’opera del domeni-
cano risente della tradizione lessicografica che lo precede, ma evidenzia « rispetto ad 
altri lessicografi mediolatini, una maggiore sensibilità ai contenuti della fede e della 
teologia cristiana » (p. 189) ; i lemmi esaminati sono : agapeta, agios, antichristus, 
chrisostomus, defunctus, Hilarius, martir, numerus, oratio, sancio, sanctimonia, 
virgo, vitrum. — alessandra Bartolomei Romagnoli, Agiografia e mistica nel 
Duecento : le « Vitae matrum » di Tommaso da Cantimpré (pp. 207-252) : Tommaso 
di Cantimpré, canonico della stessa città e frate domenicano dal 1231, scrisse quattro 
vite dedicate alle sante della sua regione ; il saggio esamina quelle di Maria di Oignies 
(BHL 5517), Cristina l’ammirabile (BHL 1746-1747) e Margherita di ypres (BHL 
5319). — Fortunato Frezza, Vedere in tenebra : dalla nube dell’Esodo alla oscurità 
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chiara in Angela da Foligno (pp. 253-279). — Paolo gatti, Massenzia di Trento e 
le sue « Vitae » (pp. 281-299) : la tradizione considera Massenzia (o Massenza) come 
la madre di Vigilio, vescovo di Trento dal 385 circa al. 405 circa ; il saggio studia 
le attestazioni documentarie e i testi letterari che la riguardano ; i testi documentari 
(pp. 289-290) sono ricavati dal Sacramentarium di Udalrico II (1022-1055), tràdito 
dal ms. Trento, Castello del Buonconsiglio. Monumenti e collezioni provinciali, 
Biblioteca 1587/a, risalente agli anni 1042-1045, e dal Sacramentarium di adel-
perto II (1156-1177), tràdito dal ms. Wien, ÖNB, s.n. 206, del sec. xii ; i testi letterari 
(pp. 290-299) sono tratti dal Liber epilogorum in gesta sanctorum di Bartolomeo da 
Trento (BHL 5802, BHL Suppl. 5801 z, BHL 5800) e dal De pluris claris selectis que 
mulieribus dell’agostiniano giacomo Filippo Foresti (BHL 5803). — Constanza 
Cordoni, Körperkonzeptionen in der Barlaam und Josaphat-Legende (pp. 301-324). 
Il fascicolo viene chiuso da una ricca serie di indici curati da laura andreani : 
dei nomi di persona e delle opere anonime (santi a pp. 327-332, nomi di persona a 
pp. 333-337), degli autori antichi, medievali e moderni (pp. 337-342), degli studiosi 
(pp. 342-347), dei nomi di luogo (pp. 348-353) e dei manoscritti (pp. 354-355).
— « Studi medievali » 51 (2010), fasc. 2 con articoli di : Enrico Menestò, Claudio 
Leonardi (Sacco di Rovereto, 17 aprile 1926 - Firenze, 21 maggio 2010) 
(pp. 555-580). — antonio Padoa-Schioppa, Gregorio Magno giudice (pp. 581-610). 
— Saverio guida, Arnaut de Cumenge : l’avversione di un signore-trovatore per 
l’Ordo Praedicatorum (pp. 611-669). — albrecht Classen, Money, Power, Poverty, 
and Social Criticism in the Work of Heinrich der Teichner. A Late-Medieval Poet 
Challenges His World (pp. 671-699). — alberto Ricciardi, Autore e committente 
nei proemi agiografici altomedievali (pp. 701-754) : i testi presi in esame sono la Vita 
Germani Autissiodorensis di Costanzo di lione (scritta fra il 475 e il 480 dal retore 
Costanzo su ordine di Paziente vescovo di lione intorno al. 470-480), la Vita Patrum 
Iurensium (sulle vite dei primi abati del monastero Romano † ca. 463, lupicino † 
ca. 480 ed Eugendo † ca. 512 ; l’opera è dedicata a due monaci di Saint-Maurice di 
agaune e venne composta intorno al 512-515 da un monaco identificabile con Viven-
ziolo, futuro vescovo di lione), la Vita Columbani di giona di Bobbio (scritta tra il 
639 e il 643) e la Passio Leudegarii (ludegario venne ucciso nel 679 e il commit-
tente dell’opera era Erminario, vescovo di autun e abate di Saint-Symphorien). — 
Juan Fernando Selles, ¿Qué « separatio », según Tomás de Aquino, es el método 
de la metafísica ? (pp.  755-777). — Christian Caselli, Spie italiane nell’impero 
ottomano : la Deposicio antonii de Corsellis (1485) conservata presso l’Archivio di 
Stato di Modena (pp. 779-815). — Roberto Paciocco, Commistioni e ambiguità. Il 
papato e le chiese locali tra XI e XII secolo (pp. 817-837). — Caterina Tristano, Un 
nuovo testimone dei Commentaria in genesim di Rabano Mauro (pp. 839-891, con 
7 tavv.) : i nuovi frammenti, conservati presso l'aS di arezzo, riguardano passi del 
libro IV, iv - viii e xiii - xv ; l’analisi codicologica e paleografica consente di stabi-
lire che il codice è stato scritto a Tours in un periodo molto vicino alla compila-
zione dei Commentaria (che sono dell’822-829). — lukas J. Dorfbauer, Wigbod 
und der pseudoaugustinische Dialogus quaestionum lXV (pp. 893-919) : Wigbodo, 
abbas atque presbyter, fu uno scholasticus vissuto nell’ultimo quarto del sec. viii 
ed è autore di due commentari biblici dedicati all’Ottateuco e ai Vangeli ; tra le sue 
fonti viene ampiamente utilizzato lo pseudo-agostiniano Dialogus quaestionum LXV, 
del quale il saggio prende in esame la tradizione manoscritta. — Ovidio Capitani, 
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La questione della datazione della « Monarchia ». Il senso concettuale e istituzio-
nale della polemica di Dante contro la funzione « costituzionale » degli electores 
del « re dei Romani » (pp.  921-953). Il fascicolo comprende anche le Recensioni 
(pp. 955-1019) e le Notizie dei libri ricevuti (pp. 1021-1097).
— « Studi medievali » 52 (2011), fasc. 1 con articoli di : Roberto gamberini, Il 
commento a Geremia e alle Lamentazioni di Rabano Mauro. Composizione, 
diffusione e fortuna immediata (pp. 1-30) : esamina la tradizione del commento di 
Rabano Mauro a Geremia e alle Lamentazioni ; il censimento individua 32 codici 
(secc. ix - xv) e li divide in sei classi. — Marta Mangini, Le scritture duecentesche 
in quaterno dei notai al servizio della Chiesa ambrosiana (pp.  31-79). — Flavia 
Negro, Villa e curtis nei diplomi imperiali del ix secolo (pp. 81-128) : in appendice 
al saggio (pp. 127-128) si ripubblica il testo del diploma di ludovico e lotario (826 
luglio 10) dall’edizione curata nel 1890 da Pietro Vayra. — alessandro Parenti, Per 
l’origine di calmiere (pp.  129-169) : studio etimologico del termine ; tra le diverse 
attestazioni medievali si segnalano quella degli statuti di Ravenna del sec. xiii 
(gualmedrum), dello statuto del popolo di Bologna del 1293 (gualmendrum), di un 
contratto stipulato nel 1290 dal comune di Bologna (calmerium), dello statuto di 
Bergamo del 1353 (rubrica Calmedrium panis) e degli statuti in volgare dei drap-
pieri di Verona del 1381 (calmero). — leardo Mascanzoni, Bologna e la Romagna 
nel Novellino (pp.  171-212). — José C.  Santos Paz, Visiones hildegardianas del 
cosmos : del Scivias al liber divinorum operum (pp. 213-239, con 6 figg.). — andrea 
livini, Maschere e mascheramenti medievali : nuove indagini sulla tradizione delle 
Kalendae Ianuarii (ss. v - xii) (pp. 241-268). — Coralba Colomba, The Quaestiones 
in VIII libros Physicorum and the Quaestiones de consequentiis : Fridericus Schoen 
or Motter de Nurenberga ? (pp. 268-273) : esame dei mss. Città del Vaticano, BaV, 
Pal. lat. 1037 (del 1422), Basel, Universitätsbibl. F.VI.28 (del 1439) e Erfurt, Wissen-
schaftliche allgemeinbibl., amplon. Q. 277 (del 1425) con attribuzione dell’opera a 
Frederick Motter, studente dell’università di Heidelberg dal 1406 al. 1425, anno in cui 
conseguì il grado di doctor theologiae). — Mauro Donnini, I Dialogi di Gregorio 
Magno : una riscrittura in versi latini del xii secolo (pp. 275-286) : analisi di alcuni 
esempi della riscrittura in versi dei Dialogi di gregorio Magno (6793 esametri, 
comprendenti anche prefazione ed epilogo), realizzata nel sec. xiii da un anonimo 
monaco dell’abbazia di Jumièges e tràdita dal ms. Rouen, Bibl. Mun., a  540. — 
Thomas Haye, Moralisch-satirische Dichtung in Avignon. Die spätmittelalter-
liche Kurie im Spiegel einer zeitgenössischen Handschrift (pp. 287-345) : il saggio è 
incentrato sul ms. 302 della Bibl. Municipale di avignone proveniente dal monastero 
certosino di Villeneuve (Cartusia de Ultra-Pontem Avenionis) ; il codice tramanda, 
fra l’altro, una interessante raccolta di testi poetico-satirici sulla Curia e sul papa ; 13 
di questi vengono studiati e alcuni sono pubblicati per la prima volta : i. Flete, Fides, 
Spes (= Walther, Initia, n. 6618 ; analizzato alle pp. 292-295, edito a pp. 309-316 
con apparato critico a pp. 316-317) ; ii. Mors loquitur (= Walther, Initia, n. 17943 ; 
introduzione a pp. 295-297, edizione a pp. 318-320, apparato critico a pp. 320-321) ; 
iii. Tellus, ira dei (= Walther, Initia, n. 19012, 7772 ; intr. a p. 297, ed. a p. 322, app. 
crit. a p. 322) ; iv. Qui potest capere (= Walther, Initia, n. 15608 ; intr. a pp. 297-299, 
ed. a pp. 322-325, app. crit. a p. 325) ; v. Sacerdotes, mementote (= Walther, Initia, 
n. 16999 ; intr. a pp. 299-300, ed. pp. 326-330, app. crit. a pp. 330-331) ; vi. De annun-
tiatione Domini, attribuito a Marbodo di Rennes (=  Walther, Initia, n.  11115 
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e Chevalier, Rep. hymn., n.  11626 ; intr. a pp.  299-300 ; già ed. in P.L., ClXXI, 
coll. 1660-1) ; vii. Vix nodosum (frammento) di alano di lilla (= Walther, 
Initia, n. 20763 e 11599 ; intr. a pp. 300-301, ed. a p. 332) ; viii. Ars versificatoria 
(estratto) di Matteo di Vendôme (= Walther, Initia, n. 2717 ; intr. a p. 301, ed. 
a p.  333) ; ix. De contemptu mundi (estratto) (= Walther, Initia, n.  2521 ; intr. a 
pp.  301-302, ed. a pp.  334-335) ; x. Si tunicatorum vitam (= Walther, Initia, 
n. 18045 ; intr. a pp. 302-304, ed. a pp. 335-337, app. crit. a pp. 337-338) ; xi. Urbs 
Syon insignis (= Walther, Initia, n. 19735 e Chevalier, Rep. hymn., n. 34244 ; intr. 
a pp. 304-305, ed. a pp. 338-339, app. crit. a p. 339) ; xii. satira anti-monastica attri-
buita a Wilcardo di lione, inc. « Sacrilegis monachis » (= Walther, Initia, n. 17011 ; 
intr. a pp. 305, cit. a pp. 339-340) ; xiii. Morbus surgit a prelatis (= Walther, Initia, 
n. 11210 ; intr. a pp. 305-307, ed. a pp. 340-344, app. crit. a pp. 344-345). — Mario 
gallina, La descrizione della Nea Ekklesia nella Vita Basilii tra propaganda dina-
stica e retorica letteraria (pp. 347-373). Il fascicolo comprende anche le Recensioni 
(pp. 375-446) e le Notizie dei libri ricevuti (pp. 447-516).
alberto Bartola 
Sapienza Università di Roma
BOOKS aND aRTIClES FROM THE NETHERlaNDS : 2010-2011
In the period covered by this overview, two dissertations have been defended which 
deal with medieval latin sources, both at the University of Utrecht. The first is the disser-
tation of lia Couwenberg, an art historian who tracked down the history of the illustra-
tions which accompany the collection of songs in the famous Codex Buranus (München, 
Bayerische Staatsbibliothek, Clm 4660). In order to be able to interpret the miniatures 
that head the six sections of songs and poems, the author gives ample attention to the 
language and context of the latin texts themselves, their connections to other songs and 
their imagery. The title of the dissertation, written in Dutch, is Een lied voor elk seizoen : 
de Carmina Burana in beeld. It was defended on the 27th of May 2011, and is unpub-
lished, unfortunately, but available at the Utrecht archive for dissertations and theses : 
http://igitur-archive.library.uu.nl/dissertations/2011-0520-201235/UUindex.html.
The second is the dissertation of Irene van Renswoude, defended on the 6th of June 
2011. This dissertation, entitled Licence to Speak. The rhetoric of free speech in late 
Antiquity and the early Middle Ages, studies the cultural rules and rhetorical conven-
tions that shaped the practice of political criticism from c. 300 to c. 900. The author 
explores the processes of transformation by which the classical tradition of free speech 
(parrhesia) was transmitted to the Middle ages, and examines some of the continuities 
and changes in rhetorical strategies for expressing criticism in letters and narratives of 
late antique and early medieval authors, such as ambrose of Milan, Hilary of Poitiers, 
gregory of Tours and agobard of lyon. Special attention is paid to the latin vocabulary 
of ‘free speech’ (licentia, libertas dicendi, oratio libera) which underwent significant 
changes during this period. The dissertation is not digitally available, but is currently 
being reviewed for publication. a single copy is available in the University library of 
Utrecht.
